\OTE DEL GIORNO 


TI lavoro immane per la formazione delle 

puoveliste elettorali politiche si va compiendo 
ovunque con grande sollecitudine e regolarità, 
duvute tanto alla chiarezza e precisione 
delle disposizioni emanate dal Ministero 
dell'interno, quanto all’alacrità con cui, sotto 
l'impulso efficace e la vigile attenzione del 
Governo e dei suoi rappresentanti, i Muni- 
cipi si sono posti all’opera. ) 
Nessuna eccezione è stata sollevata, nes- 
suna protesta è stata mossa degna di rilievo 
Li discussione nell’applicazione delle di- 
fposizioni della nuova legge. 

Tutto fa ritenere che la compilazione delle 
liste cr novo, porterà anche all’epurazione 

i essa. 

Ma ciò che importava notare è come in 
breve tempo siasi potuto svolgere senza per- 
turbamenti per il consueto andamento am- 
rinistrativo dei Comuni — specie di quelli 
minori — un lavoro così vasto e complesso. 
| Alla riapertura del Parlamento il Governo 
seenterà anche il progetto di legge per lo 
elettorali amministrative, necessario 
dn la legge del suffragio universale politico. 

In tal guisa, le masse italiane, che forni- 
o durante quest'anno di guerra una splen- 
dida prova del loro sentimento nazionale 
a del loro civigmo, saranno poste in grado di 
partecipare alla funzione rappresentativa 
così dello Stato, come dei Comuni e delle 
Provincie. 


_ 

Le notizie sulla situazione militare degli 
esareiti turchi sono ancora meno favorevoli 
dei giorni scorsi. 

I bulgari procedono con una rapidità che 
va oltre ogni aspettativa e con la massima 
getezza. così che dello svolgersi delle di 
se operazioni si ha conoscenza — non 
l'estero, ma nella stessa Bulgaria —a 

compiuti. 
soitanto dopo la conquista di Kirkilisse, 
«sempio, si apprese che i due eserciti bel: 
icorunti avevano combattuto quattro giorni 
consecutivi, senza che nulla ne fosse prima 


parla vagamente di altre operazioni 
importanza che sarebbero già in 
mentre da Costantinopoli è segnalata 
ione che cominciano a destare le 

ie della guerra, man mano che giungono 
nell: Io atta, o da Bukarest il 


» Ince 


più 
telegrafo trasmette le vibrate parole pro- 
nunziate dal Re di Rumania durante il giu- 
rimento dei nuovi Ministr 


‘acchieri la situazione 
si mantenza ugualmente sfavore- 

per i turchi, l’attenzione della pubblica 
opinione europea è tutta rivolta allo scac- 


Benchè negli altri s 


1 


chiere della Tracia. poichè là si determine- 
ranno le sorti della guerra. 
\ { osfantinopoli si spera ancora in una 


vigeros 


controffensiva, che dovrebbe damn 
all'altro mutare le condizioni dei 


romento 


belligeran 

Alcuni però dubitano se non possa essere 
un po' tardi, per quanto Nazim pascià abbia 
tutta ki voglia di esclamare « tardi, ma in 
tempo », ricordando i edenti storici di 
generali celebri delle grandi guerre. 


ni modo, fra le grandi Potenze conti- 
1 svolgersi alacremente, e con alto 
di concordîa, le conversazioni per 
re la completa intesa, in vista di 
hevole interposizioneMtra i belli- 


Politica e diplemazia 


Sì Smirne 27 — Il console di Russia ha notifi- 


cain allo autorità che tutti i cristiani ortod 
prsti sotto la protezione della Russia. 

S) Belgrado, 23. — La granduchessa E'ena Co- 
staninovich è quì giunta. 


Il Consiglio dei Ministri si è riunito 
, il Presidente del Consiglio Poincaré ha 
toi colleghi al corrente sulla situazione estera. 

Parigi. 298. — Il Presidente della Repubblica 

re- ha firmato un deereto che convoca il Parla- 

mento in sessione straordinaria il 5 novembre. 
fg (N Londra, 28.. ll Re, che nel pomeriggio di sa- 
baro ebbe un lungo colloquio con il sottosegretario 

permanente del Ministero degli esteri, ricevette oggi il 

Ministro degli esteri sir E. Grey, il quale aveva con- 

ferito con varii ambasciatori. 

! generale French capo dello Stato maggiore gene- 
rale è giunto dagli Stati Uniti. 

Xinston Churchill, Ministro della marina, e il colon- 
rello Seely Ministro della guerra si sono recati nel 
pmeriggio di oggi al Foreign Office, 


Una squadra francese a Beirut. 
5 (S) Parigi, 
rese avrebbe deci. 


Il Temps dice che il Governo fran- 
> d'inviare alla costa dell’Asia Mi- 
fore tre navi, fra cui il Gaulois. Quest'ultimo lasce- 
rebhe Tolone per Beirut e sarà raggiunto dalle 
altre due navi già a Samo. 

DA COSTANTINOPOLI 

{$) Costantinopoli, 28. — Si parla molto di un im- 
minente cambiamento nel Gran Visirato. Kiamil pa- 
Scià che è stato ricevuto stanotte dal Sultano rias- 
sumerebbe il posto di Gran Vis 

Il Sultano ha chiesto che gli vengano sottoposte 
tutte le decisioni del Governo relative Ila guerra. 

(S) Costantinopoli, 27. — L’ex-Sultano Abdul Ha- 
mid. il cui trasferimento a Costantinopoli era atteso 
Per il 21 ottobre ed era già stato annunziato per errore 
come avvenuto, arriva questa notte con un treno 
speciale. Perciò la stazione di Stambul è sorvegliata 
da un forte distaccamento di truppe. 


———e_ 
In Romania 


(S) Bukarest, 28. — Il nuovo Ministero, dopo avere 
Rciolto la Camera, farà procedere al più presto alle 
nuove elezioni, perchè la nuova Camera possa riu- 
nirsi, in conformità alla Costituzione, dl 28 novembre 
Prossimo, 

Un discorso del Re Carlo 
Bukaresi 28. — Dopo il giuramento del 
nuovo Ministero, il Re Carlo ha tenuto il seguente 
discorso ai nuovi Ministri : Saluto la formazione 
del nuovo Gabinetto .con viva soddisfazione, 
Specialmente nelle gravi condizioni attuali. 

La situazione odierna ci impone il dovere di 
Prendere importanti decisioni. 

Soltanto un governo forte, il quale possa 
trovare appoggio nella fiducia del paese è in 
Brado di soddisfare alle esigenze del momento. 

Fortunatamente un tale governo si è formato. 


Poniamo da parte le discussioni delle que- 


ni interne e occupiamoci della situazione 
oritica del paese chè è difficilissima, ma alla quale 
sapranno fare fronte la nostra forza militare 
e la dignità dello Stato. 


e—___________5o 
La guerra e le Potenze 


(D) , 28 — Il Petit Parisien ha da Belgrado : 
Si crede a Sofia che i rappresentanti degli Stati 
balcanici siano stati incaricati di dichiarare alle 
Potenze in modo categorico che i loro rispettivi 
paesi deporrebbero immediatamente le armi se i 
turchi accettassero il loro programma di riforme ma- 
cedoni e cedessero loro come rettifica di frontiera 
una parte del territorio che hanno conquistato 

Si pretende nei circoli governativi serbi che la 
Russia non sarebbe sfavorevole a tali proposte. 
Il recente soggiorno a Vienna del Ministro di Russia 
a Belgrado, Hartwig, aveva lo scopo di intrattenersi 
sulla possibilità della loro realizzazione. 

Sembra che la Turchia, in seguito ai colloqui fra 
Nicholson e l'Ambasciatore ottomano a Londra non 
sarebbe aliena dall'accettare la mediazione proposta 
dal governo francese sopratutto in seguito alle di- 
chiarazioni del Presidente del Consiglio bulgaro 
Ghescioff. Di qui a due giorni si saprà se la media 
zione potrà essere seguita da un intervento presso 
la Bulgaria e la Serbia per negoziare un prossimo 
armistizio. 

(S) Lendra, 2S — Il Daily Mail sì dice informato 
che nei circoli diplomatici si discute un progetto 
atto a dare una soluzione alla questione balcanica, 
dopo la guerra, mediante la creazione di un princi. 
pato albanese e di un principato macedone che giunga 
al Mare Egeo e che comprenda Salonicco, mentre 
la frontiera bulgara sarebbe estesa dalla frontiera 
serba attuale fino a Sarres con accesso sul Mare Egeo 
dalla foce dello .Struma, fino a Dodeagatch e dal 
Mar Nero probabilmente a Vasiliko. 

La Serbia riceverebbe una piccola zona attraverso 
il Sangiaccato di Navi Bazar, la quale proseguirebbe 
fino al Mare Adriatico, col porto di San Giovanni 
di Medua. La frontiera passerebbe al sud di Pri- 
stina e di Uskub. Il Montenegro riceverebbe la mag- 
gior parte del vilayet di Scutari. Il trono albanese 
verrebbe offerto ad un principe svedese e quello 
della Macedonia ad un principe danese. La Turchia 
conserverebbe un angolo del suo territorio da Adria- 
nopoli fino a Costantinopoli. Non si fa aleuna men- 
zione dei compensi alla Grecia. 

(Queste notizie vanno naturalmente mosse in qua- 
rantena come parlo di fantasie giornalistiche). 


Da Parigi 

(Nostro fonogramma della notie) 

31, 29 (ore 1). — L'Ambasciatore 
on. Tittoni, ed il Presidente del Con- 
ig. Poincaré, hanno firmato ieri una 
‘azione, con la-quale i Governi francese 
ed italiano si impegnano reciprocamente a 
non porre alcun ostacolo a quelle misure che 
la Francia potesse eredere opportuno di adot- 
tare nel Marocco e l’Italia in Libia. 

(Siamo lieti di questa convenzione, la quale 
riesce appunto, come prevedevamo fin da ieri, 
di reciproca soddisjazione per i due paesi 
amici. — N. d. D.). 

— Il discorso pronunciato domenica dal 
sig. Poincaré continua ad essere oggetto tan- 
to in Francia che all’estero di commenti che 
confermano la favorevole impressione se- 
gnalatavi ieri 

La stampa francese, quasi unanime, loda 
senza restrizioni la chiarezza e la precisione 
con la quale il sig. Poincaré si rese pienamen- 
te interprete dell'opinione pubblica frane 

nota qui come anche la stampa este 
rende omaggio al sig. Poincaré e riconosce 
in lui un uomo di Stato degno di. parlare în 
nome della Francia. A Ini si deve se la Fran- 
cia potè farsi ascoltare con tanta deferenza 
nel consesso delle Nazioni, prendendo parte 
attiva e direttiva negli seambi di vedute tra 
le Cancellerie europee. 

In questi circoli politici, come nella stam- 
pa, non si dubita che la Francia avrà la stes- 
sa parte importante nell'azione che le Po- 
tenze si accingono a svolgere di fronte agli 
avvenimenti balcani 

Il discorso del sig. Poincaré era ieri favo- 
revolmente commentato anche nei e i 
della Camera, sempre più frequenta 
l'imminenza dell'apertura, che avverrà il 
5 dell'entrante novembre. In alcuni gruppi 
amici del Governo si assicurava che il Pres. 
del Consiglio ha di proposito attenuato neldi- 
scorso i passi relativialla questione balcanica, 
poichè si sarebbe dalle Potenze trovata una 
via di accomodamento, i cui risultati si 
verificherebbero prima della ripresa dei la-' 
vori parlamentari. 

— ‘A proposito delle voc 
stampa russa, secondo le quali 
Stati balcaniei sarebbe stata conclusa col 
concorso dell’Ambasciatore di Russia a P: 
rigi, sig. Isvolsky, e dell’ex Ambasciatore di 
Russia a Costantinopoli, sig. Teharikoff, il 
corrispondente del Temps da Pietroburgo as- 
sicura categoricamente che l'alleanza bal- 
canica non fu conosciuta dal Ministro degli 
Esteri russo, sig. Sazonoff, se non nel mag- 
gio u. se., quando essa era già un fatto com- 
piutòo. 

— Telegrafano da Pietroburgo che tre 
aviatori russi sono partiti coi loroaereoplani 
per il Montenegro. 


raccolte dalla 
‘alleanza degli 


DA BERLINO 
‘Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 28 ore 11.25 — Telegrafa- 
noda Berlino alla Gazz. di Francoforte che ‘in 
questi circoli diplomatici balcanici si dice che 
anche dopo il successo completo delle loro 
armi, gli Stati balcanici non faranno doman- 
de eccessive. 

Essi sarebbero già d’accordo su di un pro- 
gramma di ripartizione della Macedonia. 

. La Gazz. di Francoforte osserva in propo- 
sito che tale programma diventerebbe una 
prova molto difficile per le Potenze nel mo- 
mento in cui esse sono intente ad escogitare 
una formula d’intervento. 

Si comprende aggiunge la Gazzetta, che 
tale formula, se riuscisse a riunire tutte ‘le 
Potenze, non potrebbe contenere molto 
di concreto. Probabilmente’ non conterreb- 
be che una collettiva esortazione per la ces- 


sazione delle ostilità e l'offerta dei buoni ser- 
vizi'delle Potenze per una mediazione. 
“ss 

BERLINO, 28. — I partiti socialista e pro- 
gressista dopo avere fatto causa comune nei 
ballottaggi al Reichstag, presero nei loro con- 
gressi di Chemnitz e di Mannheim ‘decisioni 
piuttosto dilatorie sul reciproco contegno nelle 
future elezioni generali alla Dieta prussiana. 

Mentre si eredeva rinviata ogni decisione 
fino al giugno 1913, il problema sorge improvvi- 
samente adesso in seguito alla morte del depu- 
tato conservatore Felisch, rappresentante dal 
1903 del collegio di Telsow; composto di sobbotghi 
popolari di Berlino. — 

Nelle elezioni generali del 1908 Felisch ebbe 
621 voti, il candidato progressista 482, il socia- 
lista 402. I socialisti al secondo serutinio si 
astennero ed il conservatore fu eletto. 

Ora è evidente, che se oggi socialisti e pro- 
gressisti si unissero, i conservatori verrebbero 
a perdere l’unico collegio di Berlino, che tengono 
e perciò le decisioni dei due partiti ed il risul- 
tato dell'elezione suppletiva sono attesi col più 
vive interesse come preludio alla grande de 
sione del giugno 1913. 


DA VIENNA 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA, 28 (ore 16). — La N. F. Presse 
scrive che la visita del marchese di San Giu- 
liano al conte Berchtold non avrà luogo a 
Vienna, ma probabilmente ad Abbazia o al 
Castello di Buchlau, ove già il conte Berch- 
told ricevette la visita del Cancelliere del- 
l'impero germanico. 

Pose'a il Ministro farà ritorno diretta- 
mente a Roma. 

L'on. di San Giuliano farà la sua visita 
dopo la discussione che avrà luogo alla Ca- 
mera italiana sul discorso che farà il Ministro 
intorno alla politica estera. 


RA 
PARLAMENTI ESTERI 


SPAGNA 
{i (5) Madrid, 23. Il Senato ha approvato all’una- 
tà un ordine del giorno di felicitazione al Governo 
in occasione della conclusione del trattato franco-spa- 
gnuolo. 


Da!la Maritza al Vardar 


Le due battaglie di Kirk Kilisse e di Kumanovo 
sono grandi vittorie strategiche e tattiche dei 
bulgari e dei serbi, ma sebbene vi siano state 
impegnate dall'una parte e dall'altra parecchie 
decine di migliaia di armati ed abbiano avuto 
una durata, tra attacchi e contrattacchi, di tre 
giorni, non sono state battaglie decisive, come lo 
sarebbero state in altri tempi. 

Non furono decisive perchè i grossi dei due eser- 
citi non vennero aneora a contatto. Gli effetti mo- 
rali e materiali furono tuttavia grandi; i primi 
ancora più dei secon 

Le perdite materiali infatti consisterono in 
qualche migliaio di morti, feriti e prigionieri ed in 
in un certo numero di bocche da fuoco ed altri 
materiali e munizioni da guerra; ma anche gli 
avversari pagarono la vittoria a caro prezzo di 
sangue. 

Il danno morale è difficilmente commensura- 
bile, ma senza dubbio gravissimo. 

Se pure si è riusciti a tenere nascoste le disfatte 
alle migliaia di armati lontani dal campo di bat- 
taglia, una gran parte assistè coi propri occhi 
al triste spettacolo dell fuggenti nel mas- 
simo disordine; un'altra parte se non vide e non 
seppe, intuì la disfatta per gli ordini avuti di pre- 
cipitosa ritirata. 

Una truppa presa dal panico, getta le armi e 
si arrende alla intimazione di poche pattuglie; 
rifiuta l'obbedienza ai capi: se pur si decide ad 
avanzare, marcia scoraggiata col presentimento 
della nuova disfatta ed è spesso vinta prima an- 
cora di combattere. 

Questa è la ragione per la quale molte volte 
nelle guerre le prime vittorie danno il carattere 
a tutta la campagna. 

Occorrono capi energici che sappiano ridestare 
la fiducia delle masse nel comando supremo e 
rendano nuovamente sacra la disciplina. 

Mille esempi narra la Storia militare del valore 
immenso del prestigio di un comandante & 
questo effetto. 

L'arrivo di Baldissera in Africa dopo la sfortu- 
nata giornata di Adua bastò a ristabilire gli or- 
dini scomposti. Lo spirito delle truppe si risollevò 
in un baleno; tutti attesero all'esecuzione dei ri- 
spettivi compiti con nuovo slancio, animosi di 
marciare al nemico, sicuri di una fiera rivincita, 
che mancò ma non per colpa loro. 

Nazim Pascià è accorso da Costantinopoli 
a) quartier generale di Sciorlu. Uno dei generali 
che a Kirk Kilisse comandava la cavalleria è 
stato imprigionato; duecento soldati sono stati 
fucilati. Gli ufficiali han ricevuto ordini, misure 
severe da un lato; nuovi provvedimenti dal- 
l'altro dimostrano quanto sia sentito il bisogno 
di provvedere per ristabilire gli ordini e la di- 
sciplina. Se con essi tornerà la fiducia, la partita 
non è ra perduta; perchè 200 mila uomini 
(purchè be guidati) possono batterne anche 250 
mila. 


teri 


La situazione strategica è per effetto delle 
due battaglie cambiata tanto in ‘Tracia quanto 
in Macedonia; ma forse più in questa regione 
centrale che in quella più vicino a Costantinopoli. 

L'esercito turco di Tracia ha infatti una po: 
zione a doppia tenaglia, dietri- al Vardar ed al- 
l'Ergene da una parte e diet:» si monti Istrangi 
dall’altra che può offrire favorevoli occasioni 
di buone riprese offensive. 

Più difficile appare la situazione dell’eseroito 
di Zechi pascià in Macedonia. I primi effetti 
se ne sono veduti coll’abbandono quasi sponta- 
neo di Uskub. 

Perduta Kumanovo, dove si congiungono le 
due strade della Sérbia e dolla Bulgaria, prove- 
nienti da Nissa-Vrania e da Sofia Kustendil 
era pericoloso rimanere in Uskub, mentre il 
grosso dell'esercito era ancora tra Uskub e Kii- 
priili (Velis) e forse -più indietro e mentre una 
colonna serba avanzava da Karatova ed una 
bulgara da Kotciana su Istib. 

Oramai il grosso dell'esercito turdo di Mace- 
donia è indotto a riunirsi sulla destra del Vardar 
verso Kiipriilii e forse ‘anche più a valle per non 
«nere staccato dalle strade di Monastir e di Sa- 
lonicco, donde può ricevere rinforzi e riforni 


Per questa ragione ci sembra la situazione del- 
l’armata di Macedonia più delicata di quella 
dell'esercito di Tracia.e ciò tanto più che colà 
la sproporzione di forze rispetto agli eserciti degli 
alleati si presume. maggiore 

ps 

Un telegramma odierno accenna ad un’avan- 
zata dei Bulgari su Bala Eski; ma un altro pro- 
veniente da Sofia riferiva solo di una marcia 
in quella direzione. 

Aspetteremo notizie più sicure; ma tentativi 
di rompere qua e là le ferrovie di Costantinopoli 
sono probabili e già ne facemmo cenno subito 
dopo la presa di Kirk Kilisse. 

Più grave sarebbe la perdita turea del forte 
di Marase che si trgva quasi alla porte di Adria- 
nopoli ad ovest. ‘Se fosse confermata sarebbe 
da attendersi la pronta caduta della piazza 
certamente investita da nord con grandi forze 
e da posizioni favorevolissime all'impiego del- 
l'artiglieria; 

Da parte greca continua il movimento in 
avanti da Servia a Koziani da parte dell’armata 
di Tessaglia, e fino al passo» di Pentepigadia 
da parte della divisione dell'Epiro, a mestà strada 
ira Arta e Giannina. I montenegrini stringono 
sempre più Scutari, essendo riusciti ad attac- 
carla anche da nord. con la 2° divisione che ha 
oltrepassato il fiume Kiri. 


Gen. G. Bompiani. 


_ ARMIED'ARMATI:__ 


La cav; 


leria indigena nel Marocco 
Leggiamo nella France militaire: 


— Gli avvenimenti d'Oriente distraggono l’atten- 
zione pubblica da quanto avviene al Marocco ove non 
bisogna eredere che tutto sia finito. Il Marocco non 
è completamente conquistato e vi sarà ancora da 
combattere. 

Il cap. Holz della cavalleria indigena francese alla 
frontiera algero-marocchina, studia in alcuni appunti 
l'impiego e il compito delle piccole frazioni di detta 
cavalleria in tali regioni. 

In Francia si crede che i Marocchini siano anora 
armati con i classici fucili a pietra rappresentati dai 
pittori durante una faptasia araba. E' un grandeer- 
rore. Invece, abbiamo di fronte, tanto nel Marocco 
che nel Sahara, avversari molto bene armati eche 
sanno servirsi meravigliosamente delle loro armi. 

L'arma meno perfezionate da loro oggi posseduta è 
il nostro fucile mod. 1874 ma moltissimi hanno armi 
a ripetizione a polvere nera e calibro 11 mm; fucili 
modernissimi di piccolo calibro, o Lebel, o di altri 
eserciti esteri introdotti nel Marocco dal contrabban- 
do esercitato su vasta scala. 

I marocchini, inoltre, hanno acquistato da qualche 
tempo dei rudimenti di organizzazione che messa a 
servizio di una tattica adatta al paese, ne fanno degli 
avversari molto terribili. 

La cavalleria indigena al servizio della Francia nel 
Marocco ha ricevuto dalla Metropoli la raccomanda. 
ione di ricorrere all'ordine sparso e ai combattimen- 
ti appiedati negli attacchi coi marocchini. 


Morte di un ammiraglio francese 


Parigi, 23. — Mentre attendeva un treno alla sta- 
zione di San Lazzaro, è morto di un colpo îl contram- 
miraglio conte de Castries, uno dei più amati ufficiali 
superiori della marina francese. 


Per le future navi da battaglia 


Le affermazioni fatte da S. E. il Ministro 
della Marina nalle recenti interviste coi cor- 
rispondenti del Corriere della Sera e della 
Stampa danno affidamento che le navi da 
battaglia di prossima costruzione possede- 
ranno tutte le qualità desiderabili, avuto 
riguardo ai nostri interessi, e ciò dovrebbe, 
crediamo, por fine a qualunque discussione 
su tale argomento. 

In queste ultime settimane è stata con- 
dotta una campagna giornalistica per spin- 
gere alla costruzione di navi gigantesche, 
irte di grossi cannoni e recinte di corazze 
dallo spessore formidabile; ma noi crediamo 
che vi sia dell’esagerazione e siamo del pa- 
rere espresso recentemente dall’ammir: 
glio Mahan, che deplorò la tendenza orm: 
generale di oltrepassare il giusto limite nel- 
l'aumento delle dimensioni delle navi da 
battaglia, aumento che si ottiene a scapito 
del vero equilibrio fra la concentrazione e 
la distribuzione, cioè fra i due fattori deter- 
minanti di qualsiasi azione bellica, sia ter- 
restre che marittima 

Mentre tutte le Nazioni fanno a gara nel 
progettare e costruire navi sempre più gros- 
se, non sarebbe forse opportuno che una di 
esse almeno, e precisamente l’Italia, le cui 
costruzioni sono, come serisse il comandante 
Balincourt, il barometro dell’opinione na- 
vale, si mettesse alla testa delle altre nel 
segnare il passo, cèteando non già di asse- 
condare, ma di frenare la dispendiosa mania 
del biggest ship, cioè della nave giù grossa? 
E’ una questione da ponderare. 4 n 

La nostra marina, per merito dei suoi 
valorosi ingegneri, hà sempre avuto il van- 
to di risolvere elegantemente i più difficili 
problemi di architettura navale, producen- 
do, per un tonnellaggio prestabilito, navi 
sempre più veloci e meglio armate delle con- 
temporanee di pari dislocamento possedute 
dalle altre Marine ; non dibitiamo che al- 
trettanto si saprà fare anche nelle prossi- 
me circostanze, sia pure persistendo nel con- 
cetto di non adottare, pur d’ottenere alte 
velocità orarie, le corazze di enorme spes- 
sore predilette da altre Marine e sostenute 
di recente da scrittori italiani 

n 

Si è sempre detto e scritto che finora non 
sì conosce nessun caso ben constatato in cui 
le corazze siano state perforate in tiri di com- 
battimento effettivo, neppure alla battaglia 
di Tsu-Shima, dove le navi russe furono di- 
strutte ed affondate dalle granate ad alto e- 
splosivo e non dai proietti perforanti; non si 
comprenderebbe quindi perchè le cose doves- 
sero mutare in questi ultimi tre o quattro 
anni, ad onta dell'aumento ormai genera- 
le del calibro delle artiglierie principali. 

Giacchè i nostri ingegneri ‘navali ritene- 
vano, tre o quattro anni or sono, che una 
corazza dello spessore di 25 cm. fosse pro- 
tezione sufficiente per navi-armate con can- 
noni da 305, contro altre munite di canno- 
ni del medesimo calibro, dovrebbero oggi 
analogamentè , a quanto pare, e per le stes- 
se ragioni, ritenere i 


“una COrAZza | soldati. Ù 


della grossezza di 28 0 30 cm. al massimo; 
tanto più tenendo conto che nel Mediterra- 
neo non vi sono ora navi le quali abbiano 
cannoni di calibro superiore al 343 e non è 
prevedibile che.le nostre future superdread- 

oughis si possano trovar di fronte i 356 de- 
gli Stati Uniti. 

La resistenza che una corazza oppone al- 
l’urto di un proietto cresce come il quadra- 
to della grossezza, e quindi sì vede subito 
che una corazza di cm. 28 ha una resistenza 
del 20% superiore in confronto di una di 
25 cm., cioè più che sufficiente per navi che 
avendo una velocità superiore, possono sem- 
pre imporre al nemico la distanza e la forma- 
zione di combattimento. 

La veloeità, ecco il fattore bellico per ec- 
cellenza, che consente nel tempo istesso la 
offesa terribile e la difesa efficace. 

Perciò non sono pochi coloro i quali riten- 
gono che non vorrà la nostra Marina rinun- 
ciare a questa caratteristica distintiva ed 
eminente delle sue navi, per seguire l’andaz- 
zo delle altre, che sovraccaricano Je loro di 
corazze pesanti, enormi, e probabilmente 
inutili. 

ni 

In quanto all'esempio dell’estero è da cre- 
dere che i costruttori navali stranieri abbia- 
no dimenticati i risultati concludenti delle 
esperienze di tiro fatte in Inghilterra nel 
1910 contro la corazzata Hero, costruita nel 
1888 e difesa al galleggiamento da piastre 
grosse cm. 30, le quali si rastremavano fino 
a 21 em. 

Non erano, si noti bene, corazze tipo Krupp 
ma soltanto Compound, ciò nullameno esse 
resistettero bene ‘ai tiri delle navi Hibernia 
e Dominio, che sfilarono di contrabbordo a 
distanze comprese fra 6000 ed 8000 yards. 
Spararono le suddette navi 130 colpi com- 
plessivamente, con cannoni da 305, 203. e 
152 mm.; di essi 28 raggiunsero il bersaglio: 
ciò nullameno l’Hero non riportò gravi 
danni, solo il ponte superiore saltò in aria 
per lo scoppio di una granata di grosso cali- 
bro e ad alto esplosivo avvenuto sotto di es- 
so. 

Come dimenticare poi ciò che l'ammiraglio 
Rojestvenscky scrisse nel suo rapporto: 
«Nessuna nave nostra ebbe le corazze perfo- 
rate dai proietti giapponesi» ? 

E poichè da allora ad oggi non sono inter- 
venuti nuovi fatti sufficienti per giustifi- 
care un cambiamento di idee, è da ritenere 
che la nostra Marina applicherà anche alle 
navi future i criteri seguiti per le sei prime 
nostre dreadnoughts, adottando per esse co- 
razze di spessore non superiore a 28 o 30 cm. 
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Vo giudizio svizzero sulla guetra libica 

La, Gazzetta di Losanna pubblica un lungo e docu» 
mentato articolo del nostro amico James Aguet su «La 
guerra di Libia e le sue conseguenze finanziarie, ècono- 
miche e morali 

Dopo avere dimostrato con l'loquenza delle cifre l'ec- 
cellente situazione del Tesoro italiano durante e dopo la 
guerra, James Aguel esamina le condizioni economiche 
del nostro paese sempre più prosper e anche dopo un 
anno di guerra. Ù 

Lo stato florido del pacse - scrivo l’Aguet - risul- 
ta, in una maniera ancora più evidente, dal suo movi- 
mento commerciale. 

I primi otto mesi dell’anno corrente presentano a 
questo riguardo un aumento di 125 milioni sulla epo- 
ca corrispondente dell’anno precedente. E, ciò più 
confortante, le importazioni non si sono accresciute 
che di 23 milioni, mentre le esportazioni hanno au- 
mentato di 106 milioni; e ciò malgrado, che in seguito 
alla guerra, l'esportazione per l'Oriente abbia dimi- 
nuito di 23 milioni, ossia di 10 milioni di farina e se- 
mola che Salonicco e gli scali del Levante assorbino 
abitualmente e 13 milioni di tessuto di cotone che la 


* Turchia traeva dall'Italia. 


Notiamo a questo proposito che di tutte le indu- 
strie italiane, l'industria cotoniera è la sola'the sî sia 
risentita sfavorevolmente della guerra. hi 

Non bisogna dimenticare tuttavia, che quigtà ha 
disgraziatamente coinciso con une esagerazione dî pip- 
duzione, avendo in questi ultimi anni molte filandé, 
duplicato, triplicato e perfino quadrauplicato la loro 
produzione. 

Tutte le altre industrie hanno piuttosto tratto va- 
taggio dalla guerra, poichè, salvo il carbone, le derrate 
coloniali e la carne comprata all’estero (l’Italia non 
possiede alcun dotta Laur) tutte le compre per la spe- 
dizione di Libia sono state effettuate nel paese, dimo- 
doche i 400 milioni spesi non hanno fatto in certo qual 
modo, che cambiare da tasca. 

Dopo avere rilevato che «l'effetto morale della guerra 
fu prodigioso», D Aguet dedica calorose parole di elogio 
ai nostri soldati. 

Gli ufficiali, che, durante degli anni avevano eof- 
ferto della poca considerazione della quale era tenuto 
l'esercito, di cui il Parlamento limitava le spese al più 
stretto necessario — tanto che la Svizzera proporzio» 
nalmente alla cifra dei suoi abitanti, spendeva per il 
suo esercito una somma superiore a quella dell’Italis- 
accolsero la dichiarazione di guerra col più grandeentu- 
siasmo. 

Essi furono dikgni del loro compito. Nessuno d’altron- 
de né aveva mai dubitato. 

Per quanto riguarda i soldati, nel 1854 nella guer- 
ra di Crimea, nel 1859 in Lombardia, la truppa si era 
ammirabilmente battuta; ma si trattava di piemon- 
tesi dalle tradizioni militari. 

La campagna del 1866 non aveva permessodi appres- 
zare l'esercito. 

Si poteva credere che il Mezzogiorno, privo di tra- 
dizioni militari, avesse fornito soldati inferiori a quel- 
li della provincia del Nord. a 

Altri dubitavano degli operai delle grandi città, ai 
quali i socialisti avevano predicato le dottrine hervei- 
ste. 

Niente di tutto questo. RIA di 

Al grido di Savoia ! Savoia !» che i piemontesi ave- 
vano emesso su cento campi di battaglia durante dei 
secoli; tutti i soldati, non ne di seg regione, sì 

‘tarono coraggiosamente nella mischia. 

Sica RI rosi ammirabili fr resistenza alle fa» 
tiche. 

i ifiavemo nelle trincee essi sopportarono alle 
gramente la pioggia e il freddo; e con 40 gradî e più 
all'ombra, in Luglio e in Agosto, si impadronirono 
colle punte delle baioocette di Sidi Alì, Misurata e 
Z 

"Queste vittorio furono seguite da quelle di Castel 
Leben e di Casa Aronne, dove — così degna di notai+ la 
metà dei combattenti non erano entrati 21 servizio che 
al principio dell'inverno; ì minatori wmerzieri, mura» 
tori c manuali che voi aveteristo lavorate l'estatescor» 
sa in Svizzora erano divenuti in pochi mesi eccellenti 
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Atti del Governe | 


La Gazzetta Ufficiale del 28 contiene: 
R.D. col quale viene approvato l'annesso nuovo 
to per î convitti nazionali. 
t © RR.DD. per lo scioglimento dei Consigli co- 
imunali di Minervino Murge (Bari) Cameri (Novara) 
e di Piacenza. 
i. Ordinanza di sanità marittima n. 14. 
Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. del- 
el'Interno delle PP. TT. e delle Finanze. 
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Dalle Provincie 


maca Selegrafo — N: servizio) 


Alta Italia; - 

Milano, 28 (ore 19)— Stamane si riunivano alla Ca- 
mere del lavoro gli scioperanti tipografi ed affini addet- 
ti ai giornali, tranne i compositori, tutti gli altri ban- 
no deliberato di mantenere il mandato di fiducia alla 
Commissione incaricata delle trattative per un 
componimento I compositori sono quindi rimasti soli 
contro tutte le altre categorie. 

Nel pomeriggio ebbe luogo nei locali della Persere- 
ransa una prima riunione degli editori, dei giornali per 
discatere in merito alla proposta fatta dagli operai, ten- 
dente ad ottenere la forma provvisoria della tariffa da 
parte degli editori dei giornali quale condizione per la 
concessione della mano d’opera ai giornali, salva la di- 
seussione da farsi poi sulle modificazioni da introdur- 
re nella tariffa per la forma definitiva. La proposta fu 
respinta. 

Stasera alle 21, gli editoridei giornali terranno un’al- 
tra riunione. 

Milano, 29 (ore 2.30). — Stasera si adunarono sotto 
la presidenza del cav. Alfieri i rappresentanti di 
150 ditte proprietarie di tipografie. Dopo animata di- 
scussione fu votato un ordine del giorno, col quale si 
plaade all'opera esplicata dalle Commissioni inca- 
ricate delle trattative coi tipografi scioperanti, si 
delibera di mantenere le proposte conciliative a patto 
però che gli operai riprendano il\lavoro, e, per ul- 
timo, si sconfessano quei proprietari che si piegassero 
ad accettare le tariffe volute dagli operai. 

— La redazione della Sera era riuscita, col concorso 
di compositori improvvisati, a mettere insieme due 
pagine del gicrnale. AI momento di metterle in mac- 
china, però, si trovò che la macchina stessa non fun- 
zionava. Si crede che l'inconveniente sia dovuto a 
sabolage. (Come al « Pop. Romano » il 1° maggio scorso !) 

Fu presentata denunzia all'Autorità giudiziaria. 

— Una Commissione degli operai si presentò sta. 
‘sera all'Unione degli editori dei giornali per proporre 
un accomodamento nel senso che gli operai dovessero 
riprendere il lavoro con le nuove tariffe, salvo amo. 
dificarle secondo l'esito delle trattative in corso. 

La proposta non fu accettata. 

Brescia, 28. — Stamane il bambino di otto anni 
Francesco Sottini staccò da un gancio il fucile da cac- 
cia del padre e si diede a trascinarlo per le stanze della 
sua abitazione. La madre, accortasene, lo sgridò, 
Il piccino, spaventato, lasciò cadere il fucile, che,bat- 
tendo contro il suolo, esplose. Una grossa carica di 
pallini colpì in pieno petto il fratellino di 2 anni dî 
Francesco, trapassandogli il polmone ed uccidendolo 


all'istante. 
Btalia Centrale. 

Ancona, 28 (cre 17.30): Si ha da Senigallia che la 
Federazione liberale ha proclamato candidato per 
le prossimo elezioni politiche il generale Domenico 
Grandi, comandante il X Corpo d’armata di Nepoli. 

Livorno 28: Inviato dal Re, è qui giunto il me- 
dico di Corte, dr. Quirico, e si è recato all'ospedale 
militare per visitarvi il tenente Gagliano, reduce dalla 
Libia dove fu gravemente ferito, le cui condizioni si 
sono improvvisamente aggravate. Il dr. Quiricosi 
trattenne a lungo presso il tenente Gagliano, al qual 
portò il saluto del Re, e visitò quindi gli altri foriti 
ed ammalati, reduci dalla Libia, ricoverati nell’o- 


le. 

Firenze, 28. — Una bella e simpatica cerimonia si 
svolse ieri nella caserma dell'84° fanteria, e cioè la 
commemorazione dei caduti di Sciara Sciat e di Si. 
cli Messri Assistevano tutte le Autorità civili e mi- 
litari, le rappresentanze di molti reggimenti residenti 
fuori di Firenze e numerosi invitati. 

Perugia, 28 (ore 17.5), — Certo Agostino Taver- 
netti, tornando stamane dal vicino paese di Corciano 
sopra un carretto tirato da un cavallo, per un improvvi- 
#0 sbalzo del veicolo cadde al suolo. Disgraziatamente 
egli teneva tra le gambe un fucile, che esplose battendo 
contro il terreno, Il proiettile colpì al petto il Taver- 
nelli che spirò quasi istantaneamente. 

— Tali Lorenzo Berri di anni 32, cameriere disoccu- 
pato e Maria Matriciani, addolorati per gli ostacoli 
che si frapponevano alla loro unione, si recavano sta. 
mane în località « Monteripido » e quivi tentavano 
suicidarsi ingoiando una soluzione di fosforo. Vennero 
ricoverati in gravi condizioni all'ospedale. 

Spezia, 28: Como era stato annunziato, Guglielmo 
Marconi, ormai in picna convalescenza, ha lasciato 
oggi l'ospedale militare. Egli è partito col direttis. 
simo delle 16.40 per Torino, accompagnato dalla sua 
signora, dalla cognata © dal maggiore medico Pasteza, 
che fu il suo medico curante durante la malattia. 


lialia Meridionale 


Taranto 28, (Karloo) — La Botto Prefettura ha ul- 

timato già l'elenco dei profughi della Turchia che 

© trovansi in questo circondario © che sono in numero 
di 80. 

Meno uno, tal Noia che resterà in Italia con la fa- 
miglia composta di sei persone, tutti gli altri torne- 
tanno nell'impero ottomano sbarcando nei porti di 
Costantinopoli, Smirne e Vallona. 

Taranto, 23. (Xarloo) — Un.apposita Commissione 
nominata dal Comitato per le onoranze a Paisiello 


si recherà a Roma per pregare $, M. la Regina Madre 
ad accettare l'alto patronato che il Comitato medesi- 
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Fino al Delitto 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre è figlio 
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Ad un tratto l’uscio si aprì e Francesca la do- 
‘mestioa entrò come il vento col viso sconvolto. 

Elena e la piccina avevano dato un balzo al 
Tumote del l’usoio. 

— Siete matta cesca, di entrare in que- 
sio modo? Ci aveffbfatto paura. disse la Latonr. 

serva emozionata poteva a stento lare. 

Disse soltanto: ta cipigla 

— Ob! signora, se sapesse! 

Che così domandé Elena con impazienza 
hi cas accenné la piocina e mormoré sot. 


Presenza della signorina. 


Brindisi, 28, ore 17. — 
roscafo Derna, 


seco, smontato in apposite casse, un aereo; 

— Si spare stamane improvvisamente Ja voce 
essere qui giunto il generale Riociotti Garibaldi 
Si verificò poi trattarsi di una fortuita rassomi 

ianza con un greco qui di passaggio. 
Late nel porto vennero 4 lite il marinaio 
italiano Santoro Giuseppe e il marinaio inglese Fran- 
0esco Faldan. Il Santoro, tratto il coltello, colpi 
il Faldan alla fronte dandosi poi allafuga. Il Faldan 
fu trasportato in condizioni gravissime sil” 

Napoli, 28 (ore 18): Il Ministero della Maina ha 
impartito gli ordini per il concentramento della flotta 
che dovrà essere passata in rivista dal Re 111 p. 
novembre. Alla rivista interverranno gli addetti na- 
vali esteri. 

ll giomo 13 le navi partiranno da Napoli per lo 
rispettive destinazioni. 


Provincia Romana 


Frascati, 28 — Le scuole tecniche — Il 31 del 
corr, mese si chiuderanno le iscrizioni alla scuola tec- 
nica nuovamente istituita. E’ questo un vantaggio 
enorme per le famiglie di Frasegti, le quali potran- 
no comodamente fare studiare i Îèro bambini, van- 
taggio incommensurabile se si pensi che prima d’o- 
ra bisognava limitarne l'educazione alla sesta ole- 
mentare a meno di mandarli a studiare a Roma con 
gravissimo dispendio e risultato molto problemati- 
co. 

1 corsi cominceranno il 4 di novembre; la tassa è 
di lire 15 per il corso completo, pagabile anche a L. 
5 per anno. 

Non possiamo che rallegrarci per la nobile istitu- 
zione e fare vivissimi voti per la sua piena riuscita» 
—_- 

Servizio radlotolegrafico. 


11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi 29 ottobre colle sta- 
zioni sotto-indicate: 

Rhenania e Prinzese Juliana, con Capo Mele — 
Duca di Genova, Cordova. Umbria, e Tommaso di 
Savoia, con Capo Mele e Palmaria — Calabria, con 
Palmaria e Isola Chiesa — Germania, con Capo Sperone 
© Castiadas (Cagliari) — Marlhc Washington con Ca- 
stiadas (Cagliari) © Sferracavallo — Gelpà con 
Taranto. 
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Esposizioni e Congressi 


XXIII CONGRESSO 
DELLA « DANTE ALIGHIERI » 

(S) Catania, 23. — Nella ‘seduta antimeridiana 
del Congresso della Danfe l'avv. Albano ha letto 
la relazione del Comitato centrale sull'articolo 10 bis 
dello statuto. 

Indi la signorina Bernardis ha riferito sul tema 
«I problemi delle Dane all'estero» 

E intervenuto alla seduta il Ministro Finocchiaro- 
Aprile che ha preso commiato del Congresso, ringraziato 
dal Presidente Nathan ed acclamato dai presenti. 

HI (5) Catania, 25. Nella seduta pomeridiana del 
Congresso della «Dan hieri» il prof. Provenza] 
ha trattato il tema: ine della «Dante Alighieri» 
aell’Africa mediterraneo. 

11 Congresso ha deliberato di richiamaro l’attenzione 
degli Italiani sulla necessità di corrispondere all'ap- 
pello dei comitati della «Dante Alighieri» per gareggia 
re con lo sociotà straniere ed aiutaro e incoraggiare i 
comitati della Tunisia e dell'Egitto, perchè contini- 
no in quei paesi l’efficacissima opera della diffusione 
della nostra lingue. 

Alle ore 17, salutato dallo antorità e da numerosi 
amici e ammiratori, è ripartito per la capitale il mini 
stro Finocchiaro-Aprilo, venuto per inaugurare 
Congresso della «Dante Alighieri». 


XXIII Congresso di Medicina interna 
Seduta antimeridiana del 25, 


Presiede il sen. prof. De Giovanni. 

Primo cratore del giorno é il professor N. Pende 
che svolge la sue relazione sulle secrezioni inferne în 
rapporto con la clinica, 

L'oratore ascoltato attentamente fa una 
di tutti i rapporti dell'endocrinologi ca, 
distinguendo i rapporti medesimi in cinque categorie: 
rapporti delle glandole endocrine con la crescenza è con 
lo sviluppo delle forme del corpo, rapporti con il meta 
bolismo organico, rapporti con l’eccitabilità ed il tro. 
fiamo del sistema nervoso, rapporti con la resistenza 
dell'organismo alle intossicazioni ed alle infezioni, 
rapporti col determinismo delle costituzioni © dei 
temperamenti individuali. 

Basta uno sguardo a questo sommario per compren- 
dere il numero estesissimo di stati morkosi, nella qui 
Petogenesi possono intervenire alterazioni delle glan- 
dolo a secrezione interna. 

L'oratore tratta, tra l'altro, dell'influenza cheha 
sulla crescita la glandola pituitaria, sia sullo sviluppo 
dello scheletro che sulla maturazione dei caratie 
sessuali. Disoute il rapporto delle alterazioni dell’ipo» 
fisi con la genesi del gigantismo e dell'acromegalia, 
concludendo che queste due sindromi sono can. 
sateda un iperfunzionamento morboso della glandola 
pituitaria. 

L'oratore passa poi a trattare dell'influenza eserci- 
tata dalla glandola tiroide. 

Nei soggetti che ne sono privi si ha un arresto dello 
sviluppo scheletrico, dell'intellizenza, anomalio di 
sviluppo gravi a carico delle appendici cutanee, come 
sono i peli, le unghie i denti; la somministrazione 
della tiroide \@ altra perte, a questi malati, produoe 
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Poi seguì la serva in un’altra Stanza, e quando 
fu sola con lei: 

— Orsù, vediamo, che altro c'è? 

2° saputo una cosa spaventosa: 11 padrone 
è stato arrestato. 

— Mio marito! 

— 1 signora, l'hanno detto dalla portinaia. 

— E perchè sarebbe stato arrestato 7 

— Una cosa bruttissima. Non #0 se sia vero, 
egli avrebbe avvelenato qualcheduno. 

— Mio marito! esolamé Elena, 

— $i signora- 

— Ma è falso! 

. — E° quello che ho detto. Ma assicurano che 
sia vero- 

— Falso! falso! esclamé la sventurata dibat- 
tendosi contro una simile accusa, fatta per dar- 
le il colpo finale, se fosse vera, Non ci credeva o 
ciclo di non credervi, poichè ormai era 
convinta Poteva aspettarsi tutto da 
di suo marito- si ai 

— Chi avrebbe avvelenato? domandé. 

— Il signor Mariao... 

— Il marito? 

— Della sua amante, 
mante è arrestata e 


psicastenia, di nervosismo, ai rapporti invocati 
le glandole endocrine e la patogenesi di alcune malat- 
tie della‘ motilità, come la malattia di Parkinson, 
Veckmpsia, la tetania, la miastenia grave. 

Parla poi dell'importanza delle glandole endocrine 
nella predisposizione e nella resistenza alle infezioni 
ed alle intossicazioni. 

L'oratore in ultimo sostiene che il comportamento 
‘vario del sistema endocrino nei vari individui deve 
fornire la spiegazione delle varie costituzioni e i 
vari temperamenti individuali 

Chiude la sua importantissima relazione dimostran- 
do l’importanza che l’endocrinologia ha per la cli. 
nica. 

Applausi vivissimi accolgono la dotta relazione su 
questa vera nuova scienza dell’epoca nostra. 

Segue la relazione del prof. Ghedini, correlatore, 
su le secrezioni interne in rapporto con la medicina 
interna. 

Egli fa una dotta sistemazione patogenetico.dli- 
nica delle sindromi eudocrine. 

Egli prende in considerazione le varie sindrome 
date da ipersecrezione e iposecrezione della ghian- 
dola ipofisi, da iposecrezione della ipifisi, della tireoide, 
delle paratiroidi, delle surrenali, del pancreas, delle 
ghiandole sessuali. 

Alle sindrome monoglandulari aggiunge poi quelle 
che derivano dal concorso di più ghiandole e che per 
i ben costrutti, distinti e sufficientemente completi 
aggruppamenti di tipici sintomi endocrinici, per la 
individualità manifestata allo inizio e mantenuta da 
questi nel decorso, meritano realmente di essere con- 
Siderate siccome entità nosografiche e'di avere il 
nome di sindrome pluriglandolari. 

L'oratore finisce col far notare che nelle molte e 
varie difficoltà che si presentano nell’indagare la fun- 
zionalità delle ghiandole endocrine — nell’assegnazione 
patogenetica dei fenomeni che ci è dato raccogliere 
al letto del malato — nella diagnostica di queste sin- 
dromi, specie quando si presentino iniziali o incom. 
plete, riescono di notevole utilità in special modo: 

a) l'esame morfologico del sangue; 

5) lo studio del ricambio organico; 

©) la riserva di taluni caratteri fisico-chimici 
del sangue; coagulabilità, contenuto in fibrina, ecc; 

d) la ricerca di prodotti secretivi endocrinici 
nel sangue o in altri liquidi organici medianto la rea- 
zione basata sulla fissazione del complemento — me- 
diante la prova basata sulla iperresistenza dell’ani- 
male (sorcio) contro l'acetonitrile (prodotti tiroidei) — 
© mediante quelle di Fraenkel, di Trendelenburg e 
rnia (secroti surrenali e ipofisari) — basate sulla pro- 
vocabile contrazione dell'utero o di vasi sanguigni 
(arterie): 

0) la valutazione dei vari fenomeni conseguenti 
alla iniezione sottocutanea o di adrenalina o di atro- 
pina e specie delia glicosuria adrenalinica, 

Ultimo oratore della seduta antimeridiana è il 
dott. Lèopold-Lévi di Parigi che attentamente ascol. 
tato tratta dei rapporti tra il neuro-arfritismo e glan- 
dole endocrine. 

Egli incomincia col dire che il neuro artritismo rap 
presonta un quadro nosografico cui sono connessi a0- 
cidenti parossistioi, altri più o meno continui, con ac- 
cessi parossistici, © altri infine con manifestazioni 
continue. 

E l’oratore iratta ampliamente del neuro artritismo 
în dipendenza di alterazioni tiruidee, dell’ipofisi, 
della glandola surrenale, delle paratiroidi. 

Applausi vivissimi accolgono la bella relazione del- 
l’egregio dottore. 

Seduta pomoridiana 


Presiede il prof. Devoto. 

La seduta pomeridiana è occupata da un’ampia di- 
scussine sulle relazioni svolte al mattine. 

Ad essa hanno partecipato i prof! 

Pansini, Moreschi, Ci ino, Ferra; 
Alfonso Poppi, Massini © Tedeschi. 

A tutti risposero eseurientemente i proff. Pende, 
Chedini, e Léopold-Ltvi. 

S'amano alle 9 seduta privata dei membri della 
Socioià Italiana di medicina interna; indi il prof. 
Galdi svolgerà il tema«La morfologia in rapporto con 
la clinica ». 


Leggende sull'origine di Zuara 
Regdaline e Bu Kemese 


Il capitano Gustavo Pesenti, profondo conosci» 
tore della lingua araba, pubblica nel fascicolo di 
ottobre del Bolleitino della Società geografica italiana, 
in originale e tradotte le le; cende popolari relative 
alle origini di alcune località della Libia. Ne ripor- 
tiamo tre che si riferiscono a luoghi della nuova 
provincia italiana, nei quali rifulse il valore dei 
nostri soldati. 
ZUARA 

Si racconta che due campagnuoli, Said e Khalifa, 
provenienti da Tripoli, mentre percorrevano la vi 
videro in lontananza un paese. Said allora‘invitò 
il compagno ad aiîrettare il passo attratto dalla 
curiosità ed esclamò: Nezur el bled (visitiamo il 
paeso). 

Infatti visitarono il paese e dopo alcun tempo 
Khalifa propose di riprendere il cammino perchè 
lunga era ancora la via. Ma Said preso da viva sim. 
patia per il luogo, non acconsentì edecise di rimanere. 
Khalifa allora indignato per essere lasciato solo 
disse a Said: 

Zanart Ahlia: tu mi hai ingannato. 


ignora, signora! 
Ma Elena s'era riavuta: 
— Povera la mia creatura! mormoré. 


è proprio triste per la povera piccina 


d’aver suo padre in prigione! Queste parole ri- 
chiamarono in sé la signora Latour. Non doveva 
oredere di fronte alla donna chesuo marito fosse 
capace di commettere un delitto. Disse quindi: 

— Ma non è vero. Non posso prestarvi fede, 
Andrò ad informarmi. Datemi il necessario per 
vestirmi. 

— Si , signora. 

— Veglierete su Claudina. 

— Stia tranquilla signora. 

La serva passò in un’altra Stanza e così, quan- 
do si trovò sola, E'ena, che davanti ala donna 
aveva dovuto contenersi, si abbandonò alla sua 
disperazione. 

Non dubitava più. Adesso capiva tutto: il com- 
plotto di cui era stata Vittima, la commedia del 
flagrante delitto, che liberava col divorzio il ma- 
rito, la cui amante dal canto suo, si era libe. 

rendeva ancora più mostruo. 


‘uomo 
amato! Al! se mon avenso avuto sus Sigla, sens 


sorgiva, dove, stanco del lungo viaggio, ‘addormentò 
profondamente. 

Svegliatosi all'alba di uno splendido mattino fra 
iverdi palmizi © il isre delle acque, commosso 
dai caldi raggi dell’aureo sole esclamò: M'Allah 
hada regda leina! (0 immenso Dio, questo è dolce 


Da quel giorno il\villaggio nella piccola ossi fu 

chiamato Regdalin che vuol dite: sogno dolce. 
BU KEMES6. 

Gli arnauti spogliatori e predatori si erano impos- 
sessati di tutta Ferua: oocuparono l’altra sponda 
della baja e colà tenevano a forza tutti i passanti. 
Perciò la località fu chiamata Bu Kemesc che si- 
gnifica : Padre di chi afferra per forza uomini © cose. 


TRI ed ARTE 


Necrologia. — Si annuncia la morte : 

A Parigi dello scultore Fernando Vernon, il quale, 
quantunque ancora giovine, si era già acquistato 
una bella fama. } 

— A Bruxelles del direttore di quel Conservatorio 
di musica, maestro Edgard Tinel. 


Nato a Sinay {Fiandra orientale) il 28 marzo 1854, 
entrò nel 1863 al Convervatorio di Bruxelles, ottenne 
il premio di Roma nel 1877; fu direttore della Scuola 
di musica religiosa di Malines (1881) e nel 1897 di- 
venne professore di contrappunto e fuga al Conser- 
vatorio di cui poi doveva divenire direttore. 

Come compositore gli si debbono varie comprsi- 
zioni sinfoniche e liriche, pezzi per pianoforte, or- 
gano, canto solo e cori. h 

Ma la sua fama maggiore l’acquistò coll’oratorio 
Funziskus (San Francesco), da lui scritto nel 1890 0 
con l’altro Godolera (Santa Godeliva) eseguito nol 1897. 


= 
SPORTS 
‘eonautiche della Gordon Bennett 

(S) Stutigard, 28. — Oggi sono cominciate le 
gare aeronautiche per la coppa Gordon-Bennett. Il 
pallone americano Kansas Cily è scoppiato nel mo- 
mento in cui era completamente gonfiato. Gli uomini 
di servizio, presi da paura, sono fuggiti. Sono partiti 
venti palloni. 

I! Touring Giub itali: 
all'Esposizione Aeronautica d! Parigi 

Parigi 28— Il salone dell'Aeronautica fu inaugu- 
rato, come sapete al gran Palais ai Campi Flisi, alla 
presenza del Presidente della Repubblica, Fallié- 
res e di un affollatissimo pubblico in cui erano ben 
rappresentate l'industria, la scienza e lo sport rela- 
tivi alla navigazione aerea. 

Tutte le nazioni hanno portato a questa Mostra il 
contributo dei loro studi e dei loro sforzi compiuti 
nei vari campi per il progresso della nuova forma di 
locomozione e di turismo. 

Specialmente svolta si pu6 considerare la parte re- 
lativa alle applicazioni militari che ovunque sono sta- 
te oggetto delle ricerche più accurate. 

L'Italia vi è rappresentata molto degnamente dal 
Touring Club italiano che ha esposto nel suo salone, 
accanto a quello dell'Aero-Club di Francia, quanto 
può dare un idea dell’azione svolta in questo campo 
dal benemerito Sodalizio, a mezzo della sua Commis- 
sione di Turismo Aereo, con pubblicazioni, annuari, 
ecc. e della sua organizzazione a mezzo di manife. 
stazioni di vero e proprio turismo aereo. 

Bellissime illustrazioni fotografiche ed artistiche 
ricordano le grandi manifestazioni aviatorie di Parigi 
-Roma, del Circuito di Brescia e di Verona, della Tra- 
versata delle Alpi da Briga a Domodossola, di cui è 
esposto in un bellissimo plastico l'imponente campo 
di svolgimento, la catena del Sempione. Inoltre ric- 
chissima è la documentazione relativa all'aviazione 
ed all’aernautica militare e bellica, coi fasti della 
guerra di Libia resa in mirabili particolari colti dal- 
l'alto colla fotografia. 

Quattro pannelli decorativi dovuti allo Stroppa 
riproducono con arte magistrale gli effetti di visione 
dall’alto di Milano, Roma, Venezia e Tripoli , in re- 
lazione agli avvenimenti di aeronavigaziono che vi 
‘hanno avuto luogo. Il tutto è raccolto in un ambien- 
te di severa eleganza, dove i visitatori possono soffer- 
marsi cel usufruire di comodi servizi gratuiti di infor- 
maziohi, di scrittura, d’interprete, ecc. 


te italiana molto apprezzata, come continuerà ud 
esserlo per i quindici giorni che durerà l’Esposizione. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO; 
MARTEDì? 9 Ottobro 191? - 


Onorato 


i] 
Osservazioni del 28 ottobre 191? - ore 12 
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CITTA: 


sarebbe andata volentieri ad applaudire al suo 
castigo! 

Ma sua figlia che il delitto del padre disono- 
rava e a cui avrebbe fatto una vita di onta e di 
martirio, la faceva soffrire al punto da desidera. 
rela morte per sè e per la sua creatura. France. 
sca ritornava coi vestitit. che posò sopra una se. 


— La signora va ad informarsi? 

— si 

— La signora non crede che sia vero? 

— Non posso oredervi Francesca. 

— Nemmeno io, signora. Non ho mai avuto 
a lamentarmi del padrone, 

Elena con un gesto fece cessare la verbosità 
della donna. 

Aveva infilato il vestito. 

— Aiutatemi. 

La serva le agganciò la vita. 

— Orsù spieciatevi. 

Francesca si dava premura, ma proprio come 
succede in quei casi non riusciva a puntino. 

Elena snervata la mandò via. 

— Andate a prendere il mio cappello. 

< Si signora. 

E soomparve. 

— Vado da suo padre, disse Elena. Forse 
egli sa e comedeve essere addolorato! Ah! 
ma che ho fatto al cielo per essere :conì bersaglia- 
ta 


La serva ritornò Elena prese il oappello, se lo 
mine e si guardò allo 
n — Ah! mio Dio! esolamò vedendoriflessa la sus 


Il concorso del pubblico è stato notevole e la par- 
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Probabilità: venti deboli o moderati prevalente. 
mente oriantali sull'Adrintico, varii altrove; cs 
nuvoloso al Nord © Sardegna, con qualche pioggia 
vario altrove. 

A Rom 

11 Barometei è ridotto a O al mem. L'altra da 
la piazione è di 50.00 — Barometro a merzodi 7604 
= (ermometzo ceutiga massima 188 Minime 89 
Umidità relativa 65 assoluta 9,87 = Venica n 
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Lil 
Fui del: popolo tribuno 

E di Mario intimo amico; 
D'un etiope al par son bruno, 
E di Scipio fui nemico, 

Chi da se vuol darsi morte 
Incontrar mia stessa sorte. 
Basterà che a me dia foco, 
E si asconda in chiuso loco. 


Spiegazione dei giooco precelenta; 


Fer-rara — FERRARA 


STATO CIVILE 
Nati e Morti demunziati i giorni 25 25 ottobre 1912, 
Nati75 compreso unnatomorto — Morti ST di quali 124oto], 


Morti 


De Marie Giovanna Maria Francesca fu Giuseppe Torin070 och, 

Schumann Giuseppe fu Samnelo Welohsunes. (Baviera) G7prg 

Guidotti Italia fu Umberto Pieve Abignola 52 con Puccini 

Cerra Maria fu Francesco Roma 64 con Beltrami. 

Del Vecchio Ettore fu Gaetano Roma 82 argentiere con, 

Rosati Vincenzo fu Giuseppe Roma 59 falegname con 

Lucchini Augusto fu Filippo Roma 65 cameriere con. 

Barrivieta Antonio di Andrea Conegliano 25 spazzino con 

Pendenza Bernardo fu Pasquale Tagliacozzo 45 spazzino con 

De Matteis Maria di Lorenzo Ceccano 34 con Martini 

Calzanti Ugo di Francesco Campagnano 16 commesso ce, 

Domine Maria fu Antonio Roma 75 ved Faggiani 

Vivarelli Alessandrina fu Pietro Roma 14 rub, 

Ferreri Violante fu Valerio Alvito 68 con Passeri 

Di Castri Vincenzo fu Arcangelo Alatri 64 contadino ved 

De Morenscildt Wiademaro di Andrea Costantino Nurmis Xii 
90 possidente cel. 

Christmas Guglielmo Osborne fu Tomasso Jersey 64 porsi. con 

Della Seta Leone fu Giuseppa Roma 85 negoziante ved. 

Paratore Cosimo fn Giuseppe Milazzo 68 ufficiale di Marina cn 

Galletti di Cadillhao Arturo Antonio fu Bartolomeo Roms @ 
pensionato e possidente con. 

Caterina Bernardina fu Vincenzo Macigliano 80 massaia ved 

Leone Felice fu Antonio Settingiano 70 ved Cappelli 

Palmegiani Innocenzo fu Domenico Antonio Notaresca 95 ved 

Montagna Alessandro fu Francesco Sonigallia 53 facchino cm 

Imperi Giuseppe fu Luigi Percile 57 manovale con 

Eusebi Lucia fu Gaetano Subiaco 52 ved Trombettoni 

Proietti Carmina fu Teodoro Paliano 73 ved Varoni. 

Giustini Quintilia di Giuseppe Pereto 23 oucitrice nub 

Mattercoi Emma fu Antonio Roma 13 nub 

Colentoni Cesare fu Gioranni Carsoli 24 minatore cel 

Fabrizi Vincenzo fu Francesco Piansano 33 cameriere com 

Boccianti Maria Viterbo 39 Iavandaia nub 

Sabatini Sante fu Antonio Norcia 53 cameriere con 

Zavoli Adele Rimini 67 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


=“ 


Roma - Municipio - 7 novembre - Costrazione di locali al = 
rano L. 73 mila - Fornitura foraggi L. 151.900 

Ministero Finanze - 8 novembre - Fornitura degli oggetti di 
uniforme in panno e saia di lana. con accessori di tela. 

oma - Genio militare - 9 novembre - Costruzione caserme 
ta del distaccamento 6° genio ferrovieri alla Barriera Nomentana 
L. 320 mila 

“Novara - Ospedale maggiore delle Carità - 9 novembre - Prot. 
vista di came di manzo c vitello. 

Como - Intendenza di Finanza - 10 novembre Conferimento 
rivendita privative in Olgiate Comasco. 

Chieti — Deputazione provinciale - 11 novembre - Costruzion 
di un ponte in muratura sul fiume Faro sotto Miglianico lim 
132.607 

Pontremoli — R. Conservatorio femminile - 12 novembre - Con 
corsa al posto d'insegnante di Storia e Geografia. 

Tolmezzo R. Sottoprefettura — 12 novembre - Vendita di 4825 
piante resinose del bosco Coronis nel comune di Rigolato it 7 
lotti 

Massa Carrara - R. Prefettura - 12 novembre - Complemen 
to © consolidamento strada nazionale fra il ponte sul Rossro e 
quello sul Debicò, L. 78176 

Beeito - Municipio - 12 novembre - Costruzione condutture 
di aoqua potabile L. 58.398 

Ministero Lavori Pubblici - 12 novembre . Manutenzione trina- 
nale porto di Livorno L. 206.700 x ; 

«Ancona — Municipio - 12 novembre - Costruzione edifcia 
scolastico L. 48,398 

Spezia — Genio militare R. Marina - 12 noverabre - Manuton 
zone stabili L. 184 mila 

Ministero Marina — 12 aovembre - Provvista di succhi pe 
cirbone Li 131,150 - Ldom cavi metallioi L. 378 mila. 

Chicali - Municipio - 12 novembre Costruzione edificio scolé- 
stico La 75 mila 

Reggio Clabria - Intendenza di Finanza - 12 novembre - AP 
paito epaccio all'ingrosso in Gerace Marina. 


rr 


faccia scolorita, coi segni delle torture mora- 
li e fisiche. 

Appena fu pronta scese, saltò in una carror- 
za e si fece condurre dal suocero, che, vedendo- 
la capì essere essa al corrente di tutto. A sus 
volta Elena vedendo il viso livido e gliocchi ros- 
si del magistrato indovinò che le avevano det- 
to la verità. 

Rimasero s guardarsi un momento non sa- 
pendo come esprimere ciò che provavano. 

Finalmente Elena giungendo le mani, con 
uno strappo di tutto l'essere 

— Sicchè è proîrio vero? dissu, k 

Latour trasalì, poi chinando il capo, rispose: 

— Tutto è veral 

*— Mio marito è arrestato? 


00, il marito di lei, suo rivale. 
— È perchèf 


magistrato. s 

E questo nome sarà quello d'un delinquente 

dell'autore del più vile delitto: l'avvelenamento 

Ab! sarebbe meglio morìr subito! 
= Io non sono morto! 


—.Lei è un uomo! (Continua) 
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Notizie politiche 


BULGARIA 


(8) parigi, 28. — I giomali pubblicano il seguente 
dispaccio da Londra: 

si annunzia che l'avanzata bulgara non terminerà 
xd Adrianopoli. Se i turchi non sono definitivamente 
sconfitti il Re Ferdinando e le sue truppe andranno 
più lontano. Il loro piano comprende l'interruzione del- 
le comunicazioni tra Salonioco e Adrianopoli, e fra 
Adrianopoli e Costantinopoli. 

Per ciò che riguarda l'avvenire si crede generalmen- 
te che le frontiera concesse alla Turchia dal trattato 
di Santo Stefano non esisteranno più. E' evidente che 
la Bulgaria e le sue alleate non consentiranno che la 
popolazione cristiana sia ancora una volta abbandona- 
fa ai turchi. 

si erede che se l’esercito turco fosse definitivamen- 
1e sconfitto, dimostrerebbe con ciò di essere incapace 
di mantenere l'ordine negli Stati ottomani. E’ imposei- 
bile immaginare che il Re Ferdinando possa invitare 
il suo esercito rittorioso a tornare in Bulgaria lascian- 
doi fratelli cristiani e bulgari come prima soggetti ai 


archi. 
î GRECIA 


(s) Atene. 28. — Per ordine del generalissimo sono 
siate installate autorità civile nei territori occupati. 
11 capoluogo provvisorio è Cozani. Il prefetto di Laris- 
sa Argiropulo è stato nominato prefetto del nuovo di- 
periimento. 

7) Re ha inviato al Presidente del Consiglio Veni- 
selos il seguente telegramma: 

Vi mando il mio saluto da Cozani. Sono fiero del 
valoroso esercito così ben comandato dal mio caro fi- 
vil Diadoco, esercito che si è mostrato degno della 
amata patria e che, pieno di entusiasmo. si avan- 

dove l’amore e il dovere lo chiamano.» 

Atene, 28 (ore 11.45). — Il Presidente del Consiglio 
Venizelos ha risposto al dispaccio inviatogli dal Re 
dicendosi certo che il valoroso e vittorioso esercito 
comandato dal Diadoco, continuando la sua rapida 
marcia in avanti, si congiungerà presto ai valorosi e 


vittoriosi eserciti alleati. Tale congiungimento, an- 
nientando definitivamente la resistenza del nemico, 
avrà per risultato la rigenerazione dell'Oriente non 


soltanto in favore dei suoi abitanti. ma nell'interesse 
nerale dell'ordine europeo e della civiltà. 

I feriti arrivati ieri hanno portato una bandiera tur- 
ca presa ad Elassona e sono stati ricevuti con entusia- 
smo dalla folla. 

(S) Parigi, 28. — Il Journal riceve da Atene che, 
ervistato, il Presidente del Consiglio Venizelos ha 
‘hiarato che la guerra era divenuta inevitabile in 
seguito alle secolari vessazioni commesse dagli otto- 
mani. La nazione si impose grandi sacrifici in previ- 
sione della guerra. essa seppe mettere il suo esercito in 
condizioni di far la guerra e elevare la sua marina al 
di sopra della marina turca. Noi daremo una spinta a 
tutte le imprese commerciali agricole ed industriali 
clella Turchia e l'Europa sarà la prima a trarne dei 
benefici. Come potrebbe non essere con noi? 

Interrogato sulla durata della guerra, Venizelos 
a voluto rispondere all’inviato del Journal, ma 
e detto ad uno dei suoi amici: Al natale greco i 
ostri soldati saranno tornati ai loro focolari. 

E Atene. 28. isione del Consiglio 
municipale di Atene ia ha preso il 
nome del Principe E: Costantino. 

La Regina Madre d' Inghilterra ha telegrafato 
al Re di Grecia ed al Diadoco, felicitandoli per le 
vittorie greche. 

Trecento cretesi sono giunti oggi per prestare ser- 
vizio nell'esercit 

1 doni nazionali fatti dai greci residenti all’estero 
ammontano già a parecchi milioni. 


SERBIA 

$) Belgrado. 28. — eri nel pomeriggio hanno avu- 
t0 luogo dimostrazioni innanzi alle Legazioni di Rus- 
sia e degli Stati alleati. I dimostranti hanno per- 
corso le vie acclamando al Re, all'esercito serbo ed 
alla Russia. 

Corre voce che Chewket pascià in persona abbia 
diretto la battaglia di Kumanovo. 

Sono arrivati a Belgrado oltro mille feriti serbi. 


EGITTO E TURCHIA 


E (5) Costantinopoli, 28. Il Sade} annuncia che 
il Governo egiziano avrebbe rotto i suoi rapporti con 
gli Stati balcanici e fatto consegnare i passaporti ai 
faro consoli. 

Appena la possibilità di un attacco della flotta greca 
non esisterà più, l'Egitto invierebbe , se la Porta lo 
creslesso necessario. un esercito di diciottomila uomini 
sul teatro della guerra. 


nm 


Notizie militari 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 28. — La notizia secondo la 
quale il Sultano intende recarsi sul teatro della guerra 
è prematura. Nessuna decisione fu presa finora in 
proposito. 

Il giornale Tardjumani Hakikal afierma che alcuni 
bulgari furono arrestati nel momento in cui tenta- 
vano di mettere una bomba sul binario della ferrovia, 
vicino a Babaekri 

Secondo una notizia che si dice giunta al Ministero 
della guerra i turchi sarebbero riusciti a riconquistare 
le posizioni fortificate di Marasc ad ovest di Adriano- 
poli. Si attende la conferma di questa notizia con un 
comunicato ufficiale. 


Conversazioni letfarari 


L'Albania, 


Vico Mantegazza: 


Roma, Bontem- 


pelli e Invernizzi editori , 1912. 


è forse il più istruttivo, 
poichè oltre il recarci le impressioni personali di un 
ardito viaggiatore che, da parecchi anni, ha dedicato 
una gran parte della sua attività politica e giornali- 
stica allo studio delle questioni balcaniche, propo 
nendosi ora, intanto, di farci conoscere il grande im- 
broglio albanese,si è dato la briga di leggere ed assi- 
milarsi il meglio di quanto fu scritto recentemente 
sull'Albania. Ognuno, senza che io lo nomini, ha già 
compreso come il pubblicista al quele alludo, è Vico 
Mantegazza, di cui la voce squillante ha fatto un pre- 
zieso araldo di tutti i popoli balcanici, ‘ rivendicanti, 
dopo secoli di oppressione edi confusione, tra le pres- 
sioni di una diplomazia insidiosa, i diritti più sacro- 
santi. 

Noi assistiamo ora ad uno spe*‘icolo nuovoe vera 
mente straordinario nella sturia, cioè alla lega di que’ 
‘ popoli givisi, la discordia de’ quali soltanto avera 
chiamato in Europa il dominio ottomano, 
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Gli addetti militari stranieri non partono sncorà 
per la guerra. 

Il principe egiziano Aiziz pascia che comandava la 
cavalleria alla ritirata da Kirk-Kilisse come pure il Go- 
vernatore di Kirk-Kilisse e qualche ufficiale sono stati 
condotti qui sotto l'accusa di aver provocato la fuga 
dell’esercito e sono stati rinchiusi al Ministero della 
guerra. 

Per ordine del Ministro della guerra duecento sol- 
dati sono stati fucilati oggi per la stessa ragione. 

[E (5) Costantinopoli, 28. Da fonte ufficiosa si as- 
sicura che le truppe ottomane hanno ripreso Serfidjo, 
perdendo duecento uomini, e che inseguono i greci in 
direzione di Elassona. 

Il generale in capo Nazim pascià sarebbe giunto a 
Kirk-Kilisse. i wa 
conferma che Issa Bolietinaz è stato ucciso. 

Nella battaglia di sabato a Kirk-Kilisse le truppe 
del generale Turgut ebbero quaranta uccisi e ven- 
tiquattro feriti. 

Si afferma che lo truppe turche attaccano Pristina. 


TURCHIA E BULGARIA 


(8) Costantinopoli, 23. — Si annuncia da fonte ot- 
tomana che i turchi hanno sconfitto i bulgari presso 
Cosciana e a Serfidje. 

— Si assicura che l’80 per cento degli ufficiali turchi 
impegnati nel combattimento di Kirk-Kilisse è rima- 
sto ucciso © ferito. 

(S) Parigi, 28. — L'Echo de Paris ha da Stara Zago- 
ra che avendo l’addetto militare francese presentato 
le telicitazioni allo Czar Ferdinando questi ha rispo- 
sto: «Si, è un buon principio ! Dio ha benedetto no- 
stri sforzi. La guerra che facciamo è sacra e perciò 
la condurremo a fine con forza e fiducia». 

($) Adrianopoli, 28. — Si afferma qui che le trup- 
pe ottomane avrebbero respinto i bulgari dalla parte 
di Hevza e di Kirk-Kilisse. 

(S) Sofia, 28. — llgiornale ufficioso Mir annunzia 
che i bulgari hanno occupato Istip senza incontrare re- 
sistenza. Dopo la battaglia di Kosciana, i turchi in ap- 
parenza completamente disorganizzati, abbandonaro- 
no una grande quantità di fucili, di munizioni edi vi 
ri lungo la stgada di Uscub. 

Secondo un dispaccio da Tchepelare i bulgari sono 
penetrati per una distanza di venti miglia nella regio- 
ne di Ahi Tchelebi ed hanno occupato tutti i villaggi 
della riva sinistra dell'Arda, come pure la piazza forte 
di Paschmalka. 

($) Sofia, 27. — 1 bulgari si sono impadroniti di Ba- 
ba Eski, piazza forte importante sulla ferrovia di Co- 
stantinopoli al sud di Adrianopoli. 

(S) Sofi — Secondo le ultime notizie i Bul- 
gari hanno avanzato fino a Baba Kkri e sì sono im- 
padroniti di un treno ferroviario turco carico di mu- 


re 


. — (Ore 8.30 sera). — Da 
fonte competente si danno i seguenti particolari sulla 
ritirata turca presso Kirk-Kilisse che rimane tuttavia 
ancora inesplicabile. 

Le truppe turche composte delle divisioni 3 e 16 
con un corpo d’armata indipendente (tutte insieme 
8 divisioni) erano appostate a nord-est di Pietra. 

L'attacco da parte dei Bulgari incominciò il 22 
e continuò sotto il forte fuoco ininterrotto delle arti- 
glierie fino al 23 corrente. 

Verso le quattro pomeridiane incominciòla ritira. 
ta dell'esercito turco molto simile ad una fuga. Soltan- 
to una divisione comandata dal colonello Gilmi di- 
mostrò un'attitudine eroica coprendo la ritirata. 

Si dice che una parte dell'esercito turco si sia ri 
rata a Bunar Hissar. 

Più tardi giunsero le truppe sbarcate sulla costa 
del Mar Nero presso Kiliada sotto il comando del 
generale Turgut Chefket pascià che rinforzarono în 
modo considerevole l'esercito turco. 

Ba (5) sofia, 28. Il passo di Kresna nella valle del- 
lo Struma è stato occupato dalle truppe bulgare. 

Buna Hissar, situata al sud - est di Kir-Kilisse, at- 
traverso la quale si era rititirato l’esercito turco di Kir 
-Kilisse, è stata pure presa. 

La cavalleria bulgara ha catturato nella stazione di 
Baba Eski un treno composto di dieci vagoni, che è 
stato subito diretto su Kir-Kilisse. 

L’incrociatore turco Haireddin Barbarossa è com- 
parso ieri dinanzi a Varna, senza però compiere al- 
cuna azione. Dinanzi a Burgas non è stata scorta alcu- 
na nave turca, 

I corrispondenti di guerra sono partiti per Mustafà 
Pascià. 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 28 (Ore 2,20 ant). — Il generalissimo 
comandante l’esercito di Epiro annunzia che oggi 
le truppe greche hanno occupato i passi dell’Uros 
e di Pentepigadia e sono in marcia verso Gianina. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Rieka, 27. — I montenegrini sotto il comando 
del generale Vucotich hanno occupato nel pome- 
riggio le colline fortificate presso Roja. che dominano 
la via di Ipek. Essi continuano ad avanzarsi verso 
la città. , 

Il bombardamento generale di Scutari è comin- 
ciato alle 10 di stamane. La città ha subito il fuoco 
inerociato delle batterie stabilite a nord-ovest, a est 
e a sud della città e di quelle che occupano l'isola 
di Vrangina in mezzo al Lego di Scutari, di dove il 
Re segue lo svolgersi del combattimento. 

Dopo le prime ore del bombardamento si è veduta, 
coll’aiuto del cannocchiale, una fitta colonna di fumo 
che si elevava dad quartiere est della città. 


———______——_ 

Quella penisola balcanica, chela grandezza di Roma 
aveva fatto grandeggiare, nell'unità dell'Impero di 
Bisanzio, scompaginata nel medio evo, hs preso oc- 
casione dalla nostra riconquista libica. per confede- 
rarsi e ricostituirsi, risolvendo, da sola, con laforza 
dell'unione, senza pericolosi interventi diplomatici, 
il problema della sua esistenza civile. 

Ma, se tutti ora vediamo come, tra poco, se con- 
tinueranno a vincere, potranno ingrandirsi la Serbia, 
la Bulgaria, la Grecia, aggregandosi tutte le popo- 
lazioni serbe, bulgare, greche rimaste troppo a Inngo 
sotto il giogo ottomano, non riesce molto facile ar- 
gomentare quello che avverrà della nazione albanese, 
talmente incerti sono i suoi confini geograficci ed 
etnici, talmente imbrogliato il problema delle origini 
della gente albanese, talmente vaghe ed incoscienti 
le aspirazioni degli Albanesi verso un nuovo stato 
civile. 

Mentre che, rimontando al passato, ci troviamo 
innanzi a sovranità greche, serbe e bulgare e, purtrop- 
po, a una soverchiante sovranità turca, in nessun se- 
colo della storia, troviamo un regno, uno stato schi- 
petaro. Con lo Skanderbeg, gli Schipetari si affac- 
ciaeono alla storia come un forte popolo albanese 
difensore coraggioso della Cristianità, ma non riu- 
scirono a costituire uno Stato, ose mai, questo Stato 
si restrinse a una piccola parte della regione epiro- 
tica. Le differenzu poi di. costumi fra i Toschi mu- 
sulmani e i Gheghi cristiani, nel tipo etnico, nel costu- 
me, nella religione, sono tante, che si sarebbe quasi 
indotti a credere che si tratti di due stirpi diverse; 
il problema di un solo Stato libero albanese si presenta 
irto di tante difficoltà, che si potrebbero temere in- 
solubili, e lascia, in vece, intravedere la probabilità 
che gli Albanesi delle varie tribù, fra loro tanto discordî 
rinunciando al sogno politico di un solo Stato alba- 
nese, trovino il lorotornaconto ad aggregarsi, per af- 
finità di costumi edi interessi, gli uni coi Montenegrini, 
come i Cristiani Albanesi, che abitano intorno al 
Lago di Scutari, gli altri coi Serbi della Vecchia Ser- 
bia, altri coi Bulgari delle Macedonia, altri infine coi 
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il risultato del bombardamento, che è { 
stato facilitato dal da 7 

(S) Rieka, 27. — Il Principe Ereditario Danilo 
ha condotto oggi undici battaglioni © parecchie bat- 
terie sull'altra sponda della Drina per circondare le 
colline tra Marbarangelt © la città di Scutari. 

Nello stesso tempo la colonna di destra sotto il 
comando del generale Martinovich ha passato a 
Sauric il fiume Bojana per attaccare Scutari dalla 
parte Sud. Un violento fuoco di artiglieria ha so- 
stenuto la fanteria. 

Tl combattimento durava ancora alle 3. pomeri- 
diane. 


(S) Rieka, 28. L'attacco su Scutari continua. 
(8) Rieka, 28. L'attacco da parte dei montenegri- 
ni contro Scutari continui 
La brigata Vucovich si è avanzata fino alla collina 
di Rosai ed occupa una buona posizione dinanzi ad 
Ipek 
[E1(S cettigne, 28. (ore 10 ant.). - I turchi tentaro- 
no ieri infano di riprendere col concorso della fanteria 
e dell'artiglieria le importanti posizioni occupate dai 
Montenegrini, incontrando vittoriosa resistenza; il 
cannoneggiamento montenegrino rese vani loro sforzi, 
coi qual non sono riusciti che ad indebolirsi. 
Lala destra dell'esercito del generale Vukovic ha 
occupato Rozaij senza opposizione, I turchi si sono ri- 


tirati. 
TURCHIA E'SERBIA 


(8) Vrania, 28. (Ore 11,15) — All’avvicinarsi 
dell'esercito del Principe ereditario tutte le autorità 
turche di Uscub lasciarono precipitosamente la 
città. La polizia imitò il loro esempio e la popola 
zione si trovò senza difesa nelle mani dei basci-buzuk 
che cominciarono a saccheggiare le case e i negozi 
dei cristiani. Allora dinanzi alla gravità della situa- 
zione i consoli si riunirono e decisero di recarsi a 
pregare il Principe ereditario .'I-ssandro di recarsi 
col suo esercito a ristabilire l'ordine della città. 

L'esercito serbo ha catturato alla stazione di 
Uscub centinaia di vagoni di provvigioni destinati 
al corpo d’armata turco. 

(S) Belgrado, 28. — Secondo un comunicato uffi- 
ciale, la veemenza degli attacchi delle truppe serbe pro- 
dusse fra le truppe turche presso Kumanovo una tale 
costernazione che i comandanti turchi perdettero tutto 
l'ascendente sui loro soldati. La ritirata finì con una 
fuga precipitosa in due direzioni opposte. Il principe 
Arsenio cominciò l'inseguimento del nemico colla ca- 
balleria serba. I turchi lasciarono sul campo le batterie 
e riuscirono soltanto a salvare gli animali tagliando 
i finimenti. 

($) Belgrado, 28. — Il terzo esercito serbo presso 
Mitrovitza ed il passo di Katchanih ha conquistato 
15 batterie turche. 

Ei (5) Belgrado, 28. Si conferma ufficialmente che 
l'esercito comandate dal generale Jancovitch ha oc- 
cupato ieri l’altro Mitrovitza (2000 abitanti) senza 
incontrarvi seria resistenza, essendosi la guarnigione 
turca data alla fuga il giorno avanti. 

Mitrovitza è residenza di un Kaimakan e sede dei 
consoli austriaci e russo pel Sangiaccato di Novi Bazar 

La popolazione serbo - ortodossa accolse i liberatori 
con grande entusiasmo. Tl clero musulmano di nazio- 
nalità serba si recò anch'esso incontro all'esercito serbo | 
per fare atto di sottomissione all'esercito e al Re Pie- 
tro, ch salutò come nuovo Sovrano. 

I Consoli esteri si fecero presentare al generale Jan- 
kovitch chiedendogli protezione per i rispettivi con- 
nazionali. 

Si conferma ufficialmente che dopo Mitrovitza l'eser- 
cito serbo comandato dal generale Jankovicth ha orcu- 
pato Ferisovic. 

L'occupazione di Ferisovie è importantissima per- 
chè da quella piccola località si diramano varie strade 
che conducono a Pristina a Prizzend ed a Uskub. 

Si conferma pure ufficialmente la presa della gran- 
de gola di Kacimik detta le Termopili della Vecchia 
Serbia. 

Dopo queste importanti conquiste il generale Jan- 
koviteh continua la marcia verso Uskub per congiun- 
gersi coll'esercito del Principe Alessandro e con quel- 
lo del generale Stephanovie. 

8) Belgrado, 28. Ieri, domenica, vi fu una nuova 
battaglia tra gli eserciti serbo e turco a Ovec Dolic | 
(Campo dei Montoni) che strategicamente forse è la 
posizione più importante del teatro balcanico. 

L'esercito di Zechi Pascià e di Chefket Pascià fug- | 
gendo da Usknb trovò in questa regione numeros 
distaccamenti serbi e si impegnò una lunga lotta di cui 
i particolari non sono ancora abbastanza conosciuti; | 
me. il cui esito fu una completa vittoria serba. 

1 serbi occuparono in seguito le piccole città di 
Klissel e di Sanicola che si trovano a mezza strada | 
tra Ovec Dolie © Istip, già anteriormente cecupata. 

Bal (S) Belgrado, 28. Secondo informazioni private | 
le truppe serbe hanno preso Koeprulu. 

(5) Belgrado, 28. La colonna turca fuggita verso | 
Kelkandelen si è arresa alla cavalleria serba che l’in- | 
seguiva e ha deposto le armi sulla strada da Kalka 
delen ad Uskub. 1 serbi si sono impadroniti di 125 
cannoni turch i 

Si dice che il Re domani farà la sua entrata so- | 
lenne ad Uskub insieme col Presidente del Consiglio. | 

I Turchi si sono ritirati da Istip su Koeprulu. La | 
popolazione di Istip si è ribellata contro i Turchi e i 
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si è impadronita delle armi che si trovavano nei de- 
positi turchi. Le avanguardie serbe sono giunte sta- 
ra ad Istip. 

[E] (S) Parigi, 28. Il 7emps ha da Belgrando: I tur- 
chi batterebbero in ritirata verso Serres. 


Greci dell'Epiro, conservando innanzi a queste sin- 
gole quattro nazioni vittoriose e liberamente costi 
tuite, fortificate ed ingrandite, la loro perfetta auto- è 
nomia civile, la loro lingua nativa, la loro religione. | 
L’Albanese chiede soltanto di esser lasciato vivere | 
in modo indipendente, e come, sono liberi, nel regno ! 
d'Italia, i settanta mila Albanesi delle Calabrie | 
delle Puglie e della Sicilia, così, ricuperata la loro 
indipendenza, nelle loro valli e montagne balcaniche, 
gli Albanesi s'appagheranno di veder rispettati i loro i 
diritti, ne’ singoli Stati balenici, che li accoglieranno ! 
non come soggetti, ma come liberi cittadini, godenti 
gli stessi diritti de’ Montenegrini, de' Serbi, de’ Bul- 
gari, de’ Greci. Intal modo, rimane pure eliminato 
il pericolo della convoitise delle grandi potenze su | 
la preda albanese, ed anche quello di volgari preten- 
denti ad-un trono che non ha mai esistito. 

Detto così subito il mio sentimento, sopra la con- 
venienza presente dell'attitudine che dovrebbero 
prenderei discordi albanesi, i quali, neppure in questa 
occasione, hanno trovato il modo di accordarsi fra 
loro in un solo sentimento di ribellione contro il 
Turco, volendo dare un'idea de’ propositi col quale 

‘il nuovo, opportunissimo libro del Mantegazza si 
raccomanda, mi piace riprodurne le tre prime pagi- 
nette, con le quali esso si presenta: « Sebbene, da 
molti anni, la questione albanese, sia sul tappeto 
e preoccupi l'Europa, le pubblicazioni sull’ Albania, 
sono, relativamente, assai poco numerose, tal quale 
come era scarsissima, fino a poco tempo. fa, la biblio- 
grafia relativa alla Tripolitania c alla Cirenaica. 
Le notizie sull’Albania si trovano,per la maggior parte, 
disseminate qua e là, nelle pubblicazioni sulla peni- 
sola Balcanica, nelle quali,generalmente, poche pagine 
son dedicate all’Albania, nelle note di viaggio di 
qualche viaggiatore, poichè l'Albania è il paese dei 


cacciatori — <e riegli articoli delle Rivite. In italiano 
fra le pubblicazioni recenti alcune pregevoli monogra- 


fie del prof. Baldacci, un libro di piccolissima mole 
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più di mille feriti serbi. 


n pra ant n oe 
(8) Belgrado, 23. — Fra ieri e oggi sono giunti quì 


CROCE ROSSA TEDESCA IN GRECIA 
(8) Trieste, 23. — E° giunta una sezione della Croce 


Rossa tedesca, la quale domani alle 2 partirà col vapo- 
re del Lloyd austriaco Bregen per la Grecia. Con lo 
stesso vapore partiranno anche due sezioni della Cro- 
co 


austriaca pure per la Grecia. 
igrado, 28. (Ore 13). — Secondo notizie 


(8) 


ufficiali ricevute da Vrania le truppe serbe sono en- 
trate ad Uskub ieri sera alle sci. Le truppe turche si 
sono ritirate in gran disordine verso Koeprulu e 
Kalkandele abbandonando armi e munizioni. 

Le truppe serbe hanno trovato ad Uskub 18 mor- 


tnt Trana 
arrivate a Ovtoe Pole, ove è avvento tn breve come. (|. 


battimento, in seguito al quale i turchi hanno cm | 
tinusto a. ; 


I serbi hanno quindi occupato Liselu situato @ 


Sud di Ovtoe Pole. Una pattugiia di ufficiali serbi» 
inviata verso Ovtce Pole annuncia che i turchi don-. | 


tinuano,a fuggire in direzione di Monastir. 
Numerosi ottomani si sono arresi e i villaggi al-: 
banesi hanno innalzato bandiera bianca. 

A Verisovitch i serbi hanno preso 15 cannoni turchi. 
LA CROCE ROSSA AUSTRIACA E.LA SERBIA® 


[1 (8) Belgrado, 28. Il Ministro di Austria-Ungheris: . 
ha offerto a nome suo e della Legazione austro-un:. 


garicà alla Società della Croce Rossa serba la somma dî 
5000 franchi. La colonia serba ha versato la medesima 
somma ed il Ministro di Francia ha consegnato alla 


Croce Rossa il totale di una sottoscrizione aperta in- 
suo favore. La colonia tedesca ha aperto una sotto- 
serizione. 


I° Congresso degli Industriali e Appaltatori - 
fornitori delle Pubbliche Amministrazioni 


SEDUTA DI IERI 


Alle 9, nel salone gentilmente concesso dalla «So- 
cietà generale fra negozianti commercianti» in piazza 
8. Luigi de’ Francesi, e con una puntualità cui in 
nerale non ci hanno abituato i Congressi, si sono i 
ziati i lavori di questo Congresso, sotto la presidenza 
del senatore Carlo Astengo, ai cui lati sedevano il 
presidente del Comitato esecutivo, cav. Pellegrino 


Ascarelli, il presidente della Società commercianti cav. 
Casciani e i varii membri del Comitato. 
Dopr che il senatore Astengo ha ringraziato la So- 


cietà generale di aver concesso il locale, il cav. Cascia» 
ni ha salutato i congressisti, beneagurando del loro 
lavoro nell'interesse delle industrie e dei commerci 
che sono la grandezza economica della Patria. 

Si comunicano poi lo nuove adesioni delle Camere di 
Commercio di Milario, di Genova, che ha delegato a 
rappresentarla il cav. Bagnoni, di Padova che ha de- 
legato il cav. Ascarelli, e Associazioni industriali di 
Torino che delegano il prof. Feroglio. 

Una pregiudiziale. 

Prima di iniziare la discussione sull'ordine del gior- 
no, il sig. Emilio Pozzi solleva la pregiudiziale se al 
Congresso possano prender parte rappresentanti di 
ditte estere, il che non gli sembra nè logico nè utile 
per l’urtodi interessi che fra italiani © stranieri natu- 
ralmente egni giorno si verifica. 

L'assemblea si dimostra subito divisa in due cor- 
renti: la maggioranza ritiene che non si possano esclu- 
dere, perchè invitati, e perchè, comunque, essi po- 
tranno venire esclusi dalla costituenda grande Associa» 
zione; oltre a ciò perchè vi sono industrie e prodotti che 
in Italia non esistono; © la minoranza che vuole l'esclu- 
sione fin dal principio. 

Alla discussione prendono parte il presidente on. 
Astengo, il cav. Pellegrino Ascarelli, il cav. Bagnara 
di Genova, il cav. Aristide Staderini, l'avv. Gilardoni, 
ed altri parecchi: e in alcuni punti essa assume forma 
molto vivace, tanto che per un momento alcuni con- 
gressisti, fra cui il sig. Macchi di Milano. minacciano 
di lasciare la sala ove permanggno i rappresentanti 
esteri. 

finalmente si concludo che la pregiudiziale stando al 


regolamento debba esser discussa dopo esaurito l’or- 
dine del giorno; e, dopo che l’avv. Gilardoni ha rispet- 
tosamente, ma cnergicamente protestato contro que- 
sta decisione, il presidente invita il eav. Romeo Colom- 
bo a riferire sulla prima questione. 


Aste e licitazioni private. 

La questione è questa: 

« Riforme da consigliarsi sui sistemi vigenti relativi 
alle aste a licitazioni private indette dalle pubbbliche 
Amministrazioni, tenuto conto dei continui progressi 
delle industrie nazionali, dei quali debbono essere in- 
formati gli uffici preposti alle pubbliche Amministra 
zioni.» 

Il cav. Colombo fa una relazione molto chiara e lim- 
pida, seguito con grande attenzione, e in fine applau- 
dito. 

Nel frattempo intervengono il cav. Carlo Petrocchi, 
capo-sezione al Ministero dei Lavori pubblici, e il cav. 
Martinelli, rappresentante il Ministero della guerra. 

Alla relazione segue una animata discussione, cui 


! prendono parte parecchi congressisti; dopo di che vie- 


ne approvato un ordine del giorno col quale 
Il Congresso fa voti 
perchè nella redazione dei capitolati speciali di 
oneri e nella gestione tecnico-amministrativa dei con- 
tratti di appalto e di fornitura vengano introdotte ed 
adottate le riforme suesposte, riconfermanti la coinci- 
denza di interessi tra Amministrazione e libera in- 
dustria. 
Il cav. Martinelli del 
con molta efficacia il pensiero delle publ 


inistero della guerra, espone 
iche Ammini- 


| strazioni intorno alle condizioni degli appalti in rap- 


porto alla difesa dell'interesse dell’Erario pubblico, 
sostenendo che la equità, più chela giustizia giudica 
su queste condizioni. 

Conclude pregando che al Ministero sia trasmessa 
copia della relazione e dell'ordine del giorno, affinchè 
veda se e quanto potrà farsi per esaudire i voti del 

ongresso, promettendo che l'Amministrazione è ani 
mata dalle migliori disposizioni. 

Il cav. Ascarelli, premesso un elogio all'avv. Co- 
lombo, propone questa aggiunta all'ordine del giorno: 

«Il Congresso esprime inoltre il voto che siano fa- 


-.,.__r_rr——_— 


mandate una diecina d'anni fa, dal marchese di San 


! Giuliano, che fece un viaggio in quelle regioni, al 


Giornale d’Italia e poscia riunite in un volumetto; 
quelle mandate dall'amico Ojetti, al Corriere della 
Sera, su per più verso la stessa epoca; la monografia 
del capitano Barbarich, e, infine, il volume sui rumeni 
d'Albania, uscito qualche settimana fa e del quale 
è autore il signor Burilaneu (si corregga Burileanu) ex 
cancelliere della Legazione rumena a Roma; il nome del 
lostudioso che, perinesplicabile stranezza di casi ventie 
fuori, parecchi mesi or sono, a proposito dell'attentato 
a S, M. il Re, solamente perchè il Burilaneu(Burileanu) 
era in relazione con quel rumeno Tacit che fu arrestato 
come sospetto di essere uno dei complici dell’Alba, e 
che, naturalmente, riconosciuto infondato il sospetto 
dopo poco tempo fu rilasciato in libertà. L'opera del 
Burilanen (Burileanu) ha un pregio speciale, perchè, 
per la prima volta, sono state da lui studiate queste 
popolazioni, che attraverso tante vicende, hanno man- 
tenuto il loro carattere latino,e che oggi ancora, parlano 
una lingua o dialetto poco dissimile dal rumeno. Non 
è dunque ricca, come dicevo, la bibliografia italiana 
sull’Albania. Però, fra queste pubblicazioni, ve n'è 
una : quella del Barbarich, che è as ira 
di grande importanza, quantunque egli l'abbia mode- 
stamente chiamata: monografia antropogeografica; 
ed io sono ben lieto di rendere qui il dovuto omaggio 
‘a. questo coltisimo ufficiale che, ancor giovine, ha già, 
al suo attivo parecchie pubblicazioni di grande impor- 
tanza, e, fra le altre, questo libro sull’Albania, desti- 
nato & diventare un po’ un libro classico, © al quale 
non può mancare di ricorrere, per l'abbondanza delle 
notizie, chi vuol studiare 0 scrivere su quel paese, 
sulle cui sorti non è stata ancora detta la parola deci- 
siva. Oltre alle notizie vi è una carta ‘afia (la 
quale si trova pure riprodotta nel volume del Mante- 
gazza, ed è veramente interessante e preziosa), la 
quale, così, a colpo d’occhio, fa. capire meglio di qua 
lunque spiegazione la complessità del. probl'mo alba- 
mean, poichè, per quasto. puese, non vi è nè un confine 


cilitate le modalità a concorrere alle aste a tutti colori 
che ne sono in grado e condizione e che alle abitual 
lungaggini ed ostacoli burocratici nella esecuzione del. 
contratto, siano sostituiti, per quanto possibile, i si- 
stemi ed usi vigenti ordinariamente nelle contratta» 
zioni commerciali.» 

Parlano al riguardo l'avv. Gilardoni, il cav. Pettoo- 
chi, rappresentante il Ministero dei LL. PP. e ilcav. 
Martinelli ed altri. 


Protezione dell'industria. Nazionale. 

L'on. prof. Alberto Borciani riferisce quindi sul tema 
« Necessità di mantenere una equa ed effettiva pro 
tezione allo industrie nazionali nella concessione 
delle forniture pubbliche n. 

La relazione, che si vale anche dell’autorevole 
opinione espressa al riguardo dall’illustre senatore” 
Rolandi-Rieci al Congresso delle Scienze in Genova, 
© di una frase storica del compianto ministro della 
marina, ammiraglio Mirabello, conclude col seguente 
ordine del giorno: 

« Il Congresso, mentre afferma l'opportunità della 
costituzione di una Associazione fra industriali ed 
appaltatori fornitori delle pubbliche Amministra 
zioni con gli scopi già designati dal Comitato pro 
motore, 

confida 
che il Governo secondando i civili intendimenti 
dell'Associazione stessa ed accogliendone con fiducia, 
la collaborazione per quanto riguarda il regolamento 
dei rapporti fra le pubbliche Amministrazioni ed 
i fornitori, continuerà ad ispirarsi în tutti i suoi prov- 
vedimenti al concetto della difese della industria e 
del lavoro nazionali, favorendone lo sviluppo e cor. 
roborandone con ogni miglior mezzo leancorgiovani 
energie, nel supremo fine di assicurare l'incremento 
economico e il benessere generale del Paese. 

Olivetti ha mosse alcune osservazioni, con grande 
competenza e con grande esperienza industriale 
presentando alcune raccomandazioni pratiche. 

E dopo breve discussione l'ordine del giorno Bor- 
ciani, è stato approvato ed il Congresso, ha rinviato i 
suoi lavori. 


IL BANCHETTO 


Ieri sera al Restaurant Valiani alle ore 8 una splen- 
dida tavola imbandita gdunava a banchetto i con- 
gressisti. 

Si notavano nella tavola della presidenza il sen. 
Astengo, il cav. Marinelli del Ministero della Guerra, il 
comm. Orrei vice-presidente del Consiglio Provin- 
ciale, il cav. Augusto Casciani, il cav. del Lavoro Sta 
derini, il comm. Saloni del Ministero LL. PP.,il cav. 
Ascarelli della Camera di Commercio di Roma, il cav. 
Pietro della Camera di Commercio di Milano, il cav. 
Bagnora della Cam. di Com. di Genova, il prof. Bado- 
racco della Cam. di Com. di Alessandria, il cav. avv. 
Cimino, il cav. avv. Tolipio, e avv. Coen di Milano, 
e moltissimi insustriali: in tutto circa un centinaio di 
commensali. nei quali si vedeva l’espressione della 
viva soddisfazione. 

Terminato il banchetto, primo ad alzare il calice fu 
il cav. Ascarelli, ringraziando il Consiglio Provinciale, 

P'Associaziane generale fra negozianti e commercianti 
italità accordata. 
I comm. Orrei, vicepresidente del Consiglio 
iale ebbe felicissime espressioni per il Comitato 
Esecutivo del Congresso, che ha ottenuto quella 
lennità che gli spettava,e per la costituenda associa» 
zione alla quale non può mancare fortuna avendo a gui 
da una illustrazione, quale è il senatore Carlo Astengo, 

Unanimi applausi hanno salutato le parole del comm 
Orrei. 

Il comm. Casciani ha poi preso la parola ben augu- 
rando alla ottima nuova associazione la quale. por- 
terà vantaggi positivi alla classe industriale ed alla 
economia nazionale. 

Lieto che lo sala della Associazione abbia potuto 
raccogliere così eletta schiera di industriali fra i più 
noti d'Italia, e personalità così spiccate a discutere 
serenamente di questioni di tanto / interesse, saluta 
l'on. Astengo, il Comitato Esecutivo, ed i Congressi: 
tutti. 

Per ultimo il barone Arturo di Castelnuovo ha pro- 


nunciato un elevato brindisi, conludendo così; 

« Rimanemmo fino ad ora in disparte e non fu bene: 
ci dimostrammo virtuosi, ma non abbastanza forti 
come siamo; oggi non dobbiamo dimenticare nè per 
________ __ ——- - 
geografico, nè un confine etnografico ben definito. Gli 
Albanesi pretendono di segnare questi confini in modo 
di formare una grande Albania, che comprenda tutta 
la vecchia Serbia con quasi tuttoil vilayet di Kossovo 
e una gran parte di quella di Monastir. Viceversa, 
al vialayet di Monastir, dove è assai numerosa la po- 
polazione bulgara, guarda la politica di Sofia, e, nella 
vecchia Serbia contrasta il terreno agli Albanesi l'e- 
lemento serbo più 0 meno apertamente appoggiato 
dalla politica di Belgrado, così come nell’Epiro clas- 
sico,l'elemento greco, forse più numeroso e che ha per sè 
la tradizione storica, spera che un giorno quella perte 
di territorio che ora fa parte del rilayet di Jannina 
possa essere ricongiunta al Regno Ellenico ». 

Posta così nei suoi veri termini, nella sua realtà 
storica, la questione albanese, non rimane altro ad 
augurare che, hella futura prossima Confederazione 
balcanica, s'inauguri un tale ordine di cose, fondato, 
sulla più larga libertà e sul principio di assoluta 
uguaglianza, che permetta agli Albanesi, come al 
Macedoni, fortemente e liberamente costituiti, di 
godere di tutti i diritti de' quali godrà la maggioranza 
de’ cittadini di ogni Stato confederato. E quello 
sarà pure il vero, il solo stafu quo, che, nell'interesse 
della pdce e della civiltà,gioverà gelosamente a mante- 
nere, uno statu quo fondato sul diritto naturale, . 
non sopra l'artificio di convenzioni diplomatiche; 
nelle quali i soli interessati non potevano fin qui aver 
Voce în capitolo. Il tempo del ritorno alla giustizia, | 
alla ragione, al buon senso sembra venuto; e Ita. 
lia può rallegrarsi di averlo, col suo ardito e gloriosa: 
gesto tripolino, affrettato. ra NEC. 

Orwio ritomo sopra un mio veochio assioma; l'ege»} 
monia negli Stati balcanici confederati, se pur; 
v'è bisogno di alcuna egemonia, apparterrà a quell; 
popolo che saprà mostrarsi più civile. Sarà ine: 
vitabile che fatta la pace, nella Confederazione) 
balcanica entrino come nobile parte, accanto ai Gireal 
rappresentanti della civiltà ellenica, anche i Rumeni 
tal tanti della civiltà latina, se bene, non av 

penisola nulla a rivendiosre dal Turco (le 


div 


« Ad essi io bevo , in quest'ora di letizia, all’incre- 
mento che meritano — o signori — le vostre produzioni, 
allejvostre famiglie di lavoratori genuini, che mi raf. 
figurano la grande famiglia impaziente di elevazioni 
superbe dell'Italia odierna.» 

« Bevo a Giovanni Giolitti cui stanno tanto a cuore 
le:sorti d'Italia Politica, d’Italia Militare, d'Italia 
Economica e Industriale. Bevo alla genialità di Lui- 
gi Lazzatti. 


Bevo al senatore Carlo Astengo vessillo spiegato del- 
la nostra iniziativa» 

Grandi applausi e strette di mano hanno provocata, 
le parole del Castelnuovo. 

A tutti rispose l'on. Astengo commosso per le dimo- 
strazioni ricevute, e lieto della solennità ottenuta 
dal Congresso e bene ausipicando alla nuova organizza- 
zione alla quale sarà felice di dedicare tutta l’opera sua. 

Vivissimi applausi riscuotono le parole dell’illustre 
senatore. 


Economia e Statistica 

CORIO © SIANSHea 

La moneta di scambio 

nall'Africa occidentale inglese. 

Un rapporto del West African Currency Committee 
ricorda che nei territori del Nord gli indigeni conti- 
nuano a servirsi delle conchiglie (cauris) come moneta 
di scambio nel piccolo commercio ; ma che l’uso della 
moneta di argento si estende grado a grado, quan- 
tunque lentamente. Nella Nigeria del Nord e nei 
distretti del nord e nei distretti interni della Costa 
d’Oro, le conchiglie sono ancora oggi la sola moneta 
corrente; mentre nella Nigeria meridionale hanno 
corso legale le verghe e i braccialetti di rame. L'oro 
è appena conosciuto nell'Africa occidentale inglese. 

Il Committee, presieduto da lord Emmott, ritiene che 
la continuazione del sistema monetario attuale nel- 
l'Africa occidentale sia gravemente dannosa al com- 
mercio. Esso quindi propone l’indtroduzione di un 
sistema legale avente per base una riserva di oro e 
di carta. Questa misura gioverebbe al commercio e 
sarebbe fonte di profitto ai Governi delle varie colo- 
nie. Il Committee raccomanda inoltre l'emissione di 
banconote nelle colonie della Nigeria, della Costa 
d'Oro e della Sierra Leone. 

Un Curreney Board sarà creato a Londra ed avrà 
i suoi rappresentanti ufficiali presso tutte le colonie 
interessate. 
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Il concorso Montiroli 


L’Accademia di S. Luca ha giudicato il 
concorso di architettura per il lascito Mon- 
tiroli, consistente in una pensione di cento 
lire netto mensili per la durata di tre anni, ed 
in un secondo premio di L. 500 per una sola 
volta. Alla prova estemporanea si erano pre- 
sentati otto candidati, che si sono poi ridot- 
ti a tre nello sviluppo del progetto definitivo. 

Il tema era il solito stabilimento di bagni 
termali ! Tema ormai sfruttato in mille modi 
e quanto mai noioso ! Si poteva tuttavia 
trattarlo con criteri un poco nuovi e perso- 
nali, tanto più che nessuna restrizione nè 
d’area, nè di spes: 

I tre concorrent 
Fedi e Limongelli, tutti e tre giovanissimi 
e ancora studenti di Belle Arti. 

La scelta è caduta con 5 voti su 8 sul valo- 
roso giovane Benigni, che ha già 2 
brillanti sue quale mandiamo i no- 
stri ralle renti più sinceri e vivi. 

Con saggio criterio, che dimostra la per- 
sonalità e la genialità del giovane vincitore, 
il Benigni ha immaginato la sua costruzio- 
ne (trattandosi di acque termali)in un terreno 
montuoso, tutto scosceso e accidentato, di- 
sponendoi vari servizi dello stabilimento non 
in un unico palazzo, ma in vari padiglioni pit- 
torescamente sparsi e congiunti tra loro da 
strade tortuose, da scale e da freschi porti- 
cati. Il giovane architetto si è imposto quin- 
di graiuitamente una difficoltà che ha supera- 
to molto felicemente. 

Anche le proporzioni date all’edificio sono 
giuste, senza inutili sforzi e senza vane poesie. 

Dove forse il Benigni convince meno, è 
nello stile dei particolari architettonici: un 
misto di rinascenza, di barocco, di moderno: 
un intreccio di motivi abbastanza leggiadri 6 
freschi a base coloristiea con pesanti e rozzi 
motivi, molti anche qua e là rubacchiati sui 
libri e sulle riviste. 

Ma sono mende spiegabili in un lavoro 
di gran mole ed eseguito affrettatamente. 

A me piace però richiamare l'attenzione 
sul lavoro del Limongelli, molto più gio- 
vane del primo e che dimostra ancora molta 
poca esperienza e misura. Ha però una per- 
sonalità molto più spiccata e veramente pro- 
mettente. 

La pianta dell’edificio è di tipo accademico, 
tutta chiusa, pesantemente e noiosamente 
simmetrica, eccessivamente inonumentale. 
Ma gli alzati rivelano una bella mente che 
pensa e non si contenta soltato di osservare 
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idicazioni rumene sono da altra parte), siansi astenuti 
dalla guerra; ora si vedrà dalle riforme, dal progresso 
de’ singoli Stati balcanici, entrati fra loro ingara di 
civiltà, quale dovrà prendereil primo posto non già per 
soverchiare gli altri, ma per dare intorno a sè mag- 
gior luce acquistando maggior cultwa. 

E, in questa gara, si vedranno pure le virtù pro- 
gressive delle quali sono capaci le tribù albanesi, 
che il dominio ottomano ebbe interesse a mantenere 
nella superstizione, nell’ignoranza e nella barbarie. 
In un governo libero, tutte lo forze naturali potranno 
spiegarsi; intanto, non possiamo dimenticare l’aiuto 
efficacissimo che prestarono gli Schipetari nella 
prima insurrezione ellenica per l'indipendenza; nè 
dobbiamo nasconderci che, se l'odierno Egitto en- 
trò col Xledivé Ismail Pascià nelle vie del progresso, 
lo deve ad una dinastia albanese, poichè Ismail 
Pascià era figlio del celebre capo albanese Mehemet 
Alì. Noi dobbiamo avere una grande fiducia nella. 
virtù evolutiva di alcuni popoli che furono, 
lungo tempo, creduti ribelli ad ogni forma di civiltà; 
ma, perchè l'evoluzione si compia, a grado a grado; 
è necessario saper attendere che gli Albanesi, tra. 
sportati in un ambiente più civile, sotto un rdgime di 
perfetta libertà, si vengano dirozzando, spogliandosi 
di alcune loro tendenze tradizionali che hanno ritar- 
dato sotto il dominio turco, ogni loro ‘progresso, 
E bene, sì, che gli Albanesi più colti ricordino spesso 
mi loro connazionali le glorie del loro Alessandro 
conquistatore, di quel Giorgio Castriota, 


le due vittorie, 
is il 


anche 

fino a quel Joro inumano pregiudizio, divennto loro 

legge, dalla pacific&zione del sangue; per cui si vendica 
esso un'offesa anche sugli innocenti. * 


|. veranno un maggior tornaconto è 


ché fanno gli ùltri, pe riprodume ti 
Linee 


decorazioni 
base dell’architettura di oggi: rtell 
stoniì, corone, teste muliebri, ia 
ti, ete.. 
3° Vo ha lavgliezza di movinienti, un taglio 
una fattura sommaria e sintetica che 


convince. 

Io eredo che il Limongelli si farà strada, 
tanto più se abbandonerà per sempre quelle 
volgari ed indigeste decorazioni teutoniche 
alla Otto Rieth. 

E” questa permela viasana che dovrebbe 
ro percorrere i giovani architetti: solidità e 
chiarezza di costruzione, e sopra tutto par- 
simonia ed opportunità nella decorazione. 

E’ oramai tempo che cessi questo periodo 
borghesemente vuoto e plateale della super- 
decorazione: all’estero è cessato da un pezzo: 
quando vi arriveremo pure noi ? 

Il Fedi è troppo immaturo; occorre che 
ancora studi per poterne giudicare il valore ! 


Civis Romanus 
mn attici 


Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni per il mese di novembre 
3. « Pirgus » di case e villini — Roma. 
» Brocchi e Dragoni — Ravenna. 
Industria e Commercio derivati dagli agrumi - 
Palermo. 
. Ferrovia Mantova-Peschiera-Milano. 
. Alti forni, fonderia, acciaieria — Andrea-Grego- 
rini-Lovere. 
Eupilio De Micheli — Verona. 
Agrumaria Palermitana — Palermo, 
.. « Florentia » di automobili — Firenze. 
. Acciaierie e ferriere lombarde - Milano. 
. Elettrica Sarda — Livorno. 
. Filatura di Tollegno — Biella. 
Elettrica Milani - Milano. 
- Italiana di acido carbonico dott. Candia - Milano. 
Industria Coibenti S.A.G. 
. Oleificio Molfettese — M n 
Villa Igieà Grand'Hotel — Palermo. 
. « La Fondiaria » di assicurazione — Firenze. 


Hovità, Varietà, Aneddoti 


Il palazzo della Pace ali’Aja. 

Il comitato che sovraintende alla costruzione de 
Palazzo della Pace all'Aja comunica che l'edificio po 
trà essere ultimato entro la prima metà dell’anno pros 
simo e che le Corti di Arbitrato internazionale potran 
no installarvisi prima della fine del 1913. 

L'edificio sorge nel centro di un giardino di circa 
sei ettari di superficie e non solo tutte le nazioni han- 
no contribuito alla sua costrnzione, ma hanno pure 
presentato doni speciali per l’adornamento e la de- 
corazione interna. 

L'Inghilterra ha provveduto quattro grandi finestre 
di vetri istoriati a colori; In Francia ha regalato lo tap- 
pezzerie Gobelin jorneranno la sala della Grande 
Corto; la Germania Iffegaloto i cancelli e farà costrui- 
re i pilastri d’ingresso al giardino nel quale sorgg il 
palazzo; l'Italia ha inviato marmi per lo scaleWle 
aule ed i corridoi.; l’Austria-Ungheria i candelabri di 
bronzo e di cristallo: la Norvegia il granito delle scali- 
nate d’ingresso; la Svezia.il granito delle colonne; la 
Danimarca una fontana di porcellana; la. Svizzera 
gli orologi delle torri; ln Russia un vaso di diaspro al- 
to quattro metri,; il Messico l’onice per la scala princi- 
pale; il Belgio le porte di bronzo; il Giappone preziose 
tappezzerie ricamate in oro per le scale principali; il 
Brasile e l'Argentina i legni prezi lei soffitti; ’Olan- 
da le pitture decorative e numerose finestre a vetri 
istoriati. Gli Stati Uniti mendano un gruppo colossale 
di marmo rappresentante la Pace e la Giustizia. 

Si sta organizzando la bicblioteca, la quale si com- 
porrà di duecentomila volumi. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa dopo aver ri- 
cevuto alcune persone in privata udienza, fra cui il 
card. Vives y Tuto con gli alunni del Collegio di $. Lo- 


renzo da Brindisi; mons. Pacifici, arcivescovo di Spo- 
seto; mons. Berthet, vescovo di Gapi, il p. Mileto, as- 
listento generale dei Minori Conventuali; il p. Gruson, 
superiore delle Missioni di Abissinia, ha accordato 
udienza generale. 

-Il Comitato per le onoranze a mons. Scalabrini 
in occasione del 25° anniversario della fondazione del 
suo Istituto dei Missionari di S. Carlo per gli emi- 
grati italiani si radunava ieri sera a S. Carlo 
sotto la presidenza di mons. Pietro Tonari 
comunicava agli intervenuti le adesioni 


del prof. Luzzi di Roma, e per le solenni esequie 
che saranno pontificato dal vescovo di Gubb 
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Ma, oltre alle molte questioni politiche toccate 
ed illuminate, nel libro del Mantegazza, esso ha. per 
noi anche singolare attrattiva ed importanza per 
frequenti accenni ai ricordi e interessi italiani, anti- 
chi, medievali e moderni, nella regione albanese, 

Il volume, a questo riguardo, è largamente infor: 
mativo e lo stile piano, facile, limpido, talora anche 
vivace © brillante dello scrittore, lo rende anche più 
istruttivo ed efficace, 

Il Mantegazza ha seguito il movimento albanese, 
in tutte le sue varie fasi, e se no fa descrittore © 
narratore. diligente; se bene il libro senta molte volte 
l'articolo improvviso che rende la convulsione del 
giorno e dell'ora fugace, anche da questa specie di 
fedele sismografo, si possono ricavare norme al giu- 
dizio imparziale degli avvenimenti de’ quali ora siamo 
spettatori un po' nervosi. Il volume recala data del 
17 ottobre 1912 e giudica infine alquanto severa- 
mente l'atteggiamento preso dagli Albanesi musul. 


Skanderbeg, che 
poi diventò campione de’ Cristiani in lotta col turco, 
beneficato dal Sultano, si era fatto musulmano; e si 
può prevedere che, se le quattro nazioni alleate con- 
tinuano ad essere vittoriose, gli Albanesi mutando 
bandiera, non tarderanno troppo, dovendo convivere 
con nazioni cristiane, sotto principi cristiani, è rinun- 
ciare a quel loro Islam molto posticcio. L’Albanese 
non crede ad altra religione che alla Forza; fino a 
ieri, essendo i Cristiani discordi, esso ha crednto che 
il più forte doveva essere il Tarco. Oggi è possibile 
che esso si rioreda; e l’unità nazionale albanese non 
sarà pogsibile, se non per questa resipiscenza, gli Al 
banesi Toschi accordandosi dunque, coi Gheghi, tro: 
i di nuovo 
Cristiani, quali erano, prima della invasione ottomana, 


poro prati dimo n | 


IL CENTENARIO COSTANTINIANO 
LA SOLENNE ADUNANZA AL LATERANO 


Teri, alle 15.30, nella grande aula dei seroofagi al 
Palazzo Lateranense ha 


312, vittoria che preluse all’editto di Milano sulla 
libertà della Chiesa, 

Luogo più adatto per tale commemorazione non 
poteva essere scelto poichè non solo il palazzo Late- 
ranense, donato da Costantino al Papa, dopo la vit- 
toria fu la prima sede del Pontefice, ma nella mede- 
sima sula in cnì si è svolta la cerimonia numerosi 
sarcofagi rammentano le glorie del cristianesimo nel- 
l'epoca costantiniana © recano lo stesso monogramma 
del nome di Cristo che Costantino pose sul syo labaro. 

. 

Il 28 ottobre 312 segna una dello date più memo- 
rande e gloriose nei fasti della Chiesa. Quel giorno, 
nella località detta Sassi rossi (saxe rubra) a quattro 


chilometri cires da Ponte Molle e pocu lungi dalln” 


Villa di Livia ad gallinas albas, scontravansi asuprema 
tenzone due imperatori, due eserciti, due mondi, 
due civiltà, due religioni. Massenzio, il figlio di Mas- 
simiano Erculeo, e Costantino, progenie di Costanzo 
il Pallido (Cloro) e della bella e gentile Elena di Bi- 
tinia, si contrastavano colle armi l’impero del mondo. 
Costantino, quasi ignoto all'Italia e a Roma, scende 
dalle Gallio nella Penisola con 40 mila combattenti. 
Lo attendeva Massenzio, favorito per forza o buona 
voglia dai Romani, con circa 170 mila soldati e 18 
mila cavalieri. Umanamente parlando, la fortuna 
doveva arridere a quest’ultimo, che in segno di dispre- 
gio aveva fatto atterrare in Italia le statue del figlio 
di Costanzo. 

Ma le cose dovevano volgere altrimenti. 

Costantino nella primavera del 312, varcato le 
alpi Cozie con le sue legioni, con esito brillantissimo, 
batteva in diversi scontri i generali di Massenzio man- 
dati a contrastargli il passo nell’Alta Italia; ed entrava 
perciò vittorioso a Torino, a Milano, a Verona. L’eser- 
cito delle Gallie, che era un cuor solo ed un'anima 
sola con Costantino, volava a grandi giornate verso 
la capitale del mondo, presso cui doveva avvenire 
la terribile mischia, decisiva per le sorti del Cristia- 
nesimo. 

Non è accertato se nelle Gallie o presso Roma, 
apparve d’un tratto nell'azzurro del cielo il mistico 
segno della Croce con la scritta « In hoo signo vinces ». 
Costantino ed il suo esercito ne trassero auspici di 
vittoria e la croce fu posta sulle armi dei soldati e 
formò il Labaro invitto. 

Questo Labaro era così formato: Un’asta dorata con 
un’altra traversa più breve da formare un T la croce 
detta patibolata, la vera forma della croce di Cristo. 
Dall’asta traversa pendeva un drappo quadrato 
contesto di oro con ornati; al di sopra il monogramma 
di Cristo, formato delle prime due lettere greche 

e Pe racchiuso entro corona d'alloro, l'uno e 

‘altra in oro. Fu questo il principale vessillo, da Co- 
stantino in poi, dalle legioni degli Imperatori cri- 
stiani che gi succedettero. Sul Labaro d’Onorio 
stava scritto: In nomine XPI vincas semper. 

Il 28 ottobre 312, avvenne la grande battaglia. 
Sulle prime parve che le schiere di Massenzio, in 
un formidabile urto prevalessero; ma Costantino 
ordinò che il Labaro che era circondato da 50 guar- 
die scelte fosse spinto avanti. Allora le file dei suoi 
che cominciavano ad indietreggiare, ripresero nuova 
lenaele soldatesche di Massenzio, soprafatte dal nuovo 
impeto, volsero indietro. ‘Nè giovò l’arrivo preci- 
pitoso di Massenzio da Roma. Per un po’ il nume- 
rosissimo suo esercito riprése animo; ma quindi 
ripiegò in disordine, davanti allo slancio dei legio- 
nari di Costantino; e lo stesso Massenzio travolto nella 
fuga disordinata e precipitosa dei suoi, cadde nel 
Tevere, dal ponte di legno che aveva fatto gettare 
sul fiume per stratagemma: militare. 

La famosa battaglia era vintae lelegioni costanti- 
niane entravano trionfanti in Roma, segnando la 
fine della ferocia pagana ed instaurando un'era nuova 
di libertà e di pace nella storia della Chiesa, che risol. 
levò le sorti della umanità e piantò sul Campidoglio 
la Croce, simbolo d’universale fratellanza. 

Raffaello ha dipinto la visione della Croce nelle 
stanze Vaticane, con l’altra scena della battaglia, 
che ne seguì in cui raffigura il gran figlio di S. Elena 
che affronta Massenzio, in una olimpica serenità sul 
suo bianco destriero. 

Oggi, dopo sedici secoli, dalla memoranda giornata, 
di sara rubla, il nome di Costantino il grande risuona 
ancora glorioso nel mondo e l’eco della indimenticata 
© fruttuosa vittoria ha vibrato solenne e commo- 
vente nella grande aula del Palazzo Lateranense. 

LA CERIMONIA 

Alle 15.30 nella magnifica sala dei Sarcogaghi — che, 
come gli scaloni, era illuminata da-magnitici doppieri, 
— ebbe luogo la cerimonia solenne. 

Vi assisteva un pubblico oliremodo eletto:vi erano 
1 cardinali Agliardi, Cassetta, Rampolla, Gasparri, 
Merry del Val, Gennari, Falconio, Bourne, Granito di 
Belmonte, Billot, Pompili, Van Rossum e Cagiano. 

Notammo pure l'ambasciatore d’Austria-Ungheria 
pressoil Vaticano Schonburg isegretari dell’amb.di Spa- 
gna presso il Vaticano, i Ministri plenip. del Belgio, 
dell'Argentina, di Russia, di Baviera, di Prussia, 
del Brasile, di Colombia e molti altri diplomatici; le 
sorelle del Papa, il principe Massimo, il principe e la 
principessa Ruffo della Scaletta, il march. De Roffano, 
la contessa Olivari, la sig.ra Fritz Serola, il duca di 
Mondragone, la prine. Bandini, la princ. Rospigliosi, 
l'on. Calisse; poi mons. Misciatelli, prefetto dei pa- 
lazzi vaticani, mons. Ranuzzi do Bianchi, maestro di 
camera del Papa e molti altri eminenti prelati. 

Aprì la cerimonia un coro a 4 e 6 voci con accompa- 
gnamento: « Presso il fiume stranier » parafrasi del 
Salmo Super flumina Babylonis di Gounod. Indi il 
conte Vincenzo Macchi, vice pres. del Consiglio su- 
periore perle feste centenario della proclamazione della 
pace della Chiesa, pronunziò brevi ma elevate parole 
d’introduzione. 

Seguì il comm. Orazio Marucchi, segr. gen. del Cons. 
super. che parlò su La vittoria di Costantino ed il La- 
terano. Dopo di che il comm. Bartolomeo Nogara, 
v. pres. del Comitato romano, trattenne l’uditorio 
su Prima e dopo la vittoria di Costantino, destando il 
maggiore interesse e riscuotendo il più vivo plauso. 

Il dotto oratore fu molto complimentato dalle si 
sonalità presenti. an 


Chiuse la bella cerimonia, il coro a 4 voci: Ei sor. 
gerà, splenderà, del San Paolo di Mendelssohn. 


Ri ope 


ge 17 luglio 1910, lo Stato si 
pe ini 


È provinciale e govemativo; ed a coloro che ne intra- 
prendono la costruzione concede mutui di favore al 
tasso annuo di lire 3.84 per cento, comprendente gl’in- 
teressi e la quota di ammortamento del mutuo in 
50 anni, col maggiore beneficio che nei primi cinque 
‘anni si debbono pagare i soli interessi alla ragione del 
2.50 per cento. 

L’Amministrazione municipale ritenne quindi suo 
dovere di prendere l'iniziativa della costruzione di una 
prima borgata, perchè potesse servire di eccitamento e 
di esempio all'industria privata. E a tale scopo ispi- 
rava i suoi studi ai seguenti criteri di ima: 

1. Limitare il numero degli edifici al minimo indi. 
spensabile per dare alla borgata sicuri elementi di vita, 
riservando poi alla piccola industria agricola il compi- 
to di svilupparla in relazione alle future esigenze. 

2. Assicurare a ciascuna abitazione una quantità di 
terreno che — tenuto conto delle piccole industrie sc- 
cessorie — teoricamente possa essere suscettibile di una 
produzione sufficiente a compensare l'ammontare 
dell'affitto. 

3. Fornire la borgata della scuola. della stazione sa- 
nitaria, della caserma di carabinieri, posta, telefono, 
dispensa ecc., avendo di mira di contenere, nel primo 
‘momento, l'organismo di tali edifici al minimo neces- 
sario, per non incontrare spese troppo elevate. 

Provvedere in modo che il margine degli uziil 
affitti oltre il carico del servizio della quota del pre- 
stito, riferibile alle entità locate, nonfchè quello deri- 
vante dalle spese della gestione, sia tale dacoprire l’one 
re degl'interessi ed ammortamenti delle costruzioni per 
i pubblici esercizi. 

E in relazione a tali criteri la borgata fu limitata 
per ora a 48 famiglie soltanto. ; 

Nel progetto approvato dal Consiglio comunale, i 
diversi edifizi colonici sono ripartiti in modo che cia- 
scuna casa possa alloggiare quattro famiglie, assicu- 
rando al tempo stesso ad ogni abitazione ed al ter- 
reno annesso una individualità propria, Perciò a 
ciascun gruppo di abitazioni sono assegnati due ettari 
di terreno, onde ciascuna famiglia possa disporre di 
mezzo ettaro a forma di legge. Presso la case trovans; 
la stalla, il forno, il porcile, in piccole costruzioni. 

Il tipo della casa e la disposizione degli ambienti 
rispondono a tutte le esigenze igieniche. 

I 48 poderi si estendono in perfetto rettangolo, 
del quale il lato maggiore sviluppa una lunghezza di 
908 metri e quello minore di metri 400. Una strada 
larga metri 6 taglia nel mezzo i due lati per facilitare 
le comunicazioni, sicchè, per l'incrocio delle due vie, 
la borgata viene ripartita in quattro gruppi di poderi 
ciascuno dei quali comprende tre edifizi con dodici 
famiglie. 

In corrispondenza della strada centrale, lungo la 
linea tramviaria, «i eleva il gruppo degli edifizi pub- 
blici — la scuola, la stazione sanitaria, la caserma dei 
carabinieri, la posta, — la cui disposizione dà luogo ad 
una piazzetta che costituisce il cuoro della borgata. 

La spesa complessiva ammonta a L. 395.000: che 
di fatto potrà ridursi a L. 325.000 pei sussidi del Mi- 
nistero di agricoltura e per i ribassi d’asta. 

Nel primo quinquennio si presume un utile per l'Am- 
ministrazione municipale di L. 5954: nei successi 
quinquenni, fino all'estinzione del mutuo, di L 3793. 

Sulla scelta della località l' Amministrazione mu- 
nicipale fu consigliata da alcune speciali considera- 
zioni. Come è noto fra le opere pubbliche di maggiore 
urgenza che il Comune si propone di eseguire, è com- 
presa la costruzione di una linea tramviaria Roma- 
Ostia-Mare, e, a questo scopo, la legge 6 aprile 1908, 
n. 116, consente speciali facilitazioni, dichiarando di 
pubblica utilità l'espropriazione della zona necessaria, 
per la costruzione della strada, nonchè delle aree com- 
prese nelle zone laterali della strada stessa, per una 
larghezza di 400 metri. E’ sembrato opportuno per- 
tanto alla Giunta che il primo esperimento dovesse 
aver luogo in una località conveniente della zona in 
parola, per concorrere nel tempo stesso all’avvalora. 
mento ed alla trasformazione agricola dei terreni ri. 
servati al Comune. 

Con la proposta in parola, naturalmente, il Comune 
non ha dato che un passo, il primo, e si riserva di dare 
ampio svolgimento a simili iniziative, appena l’espe- 
rienza avrà detto l'ultima parola. 

— Di pari passo alla istituzione della borgata andrà 
quella delle Delegazioni rurali. 

E’ noto che il territorio agricolo del Comune si 
estende per oltre 200 chilometri quadrati e tocca lo- 
calità che sono lomtane da Roma fino 58 chilometri. 
Da ciò deriva un disagio per la popolazione dell’Agro 
romano, obbligata a percorsi lunghissimi per rag- 
giungere gli uffici del Comune, onde soddisfare ai 
bisogni della vita civile od agli obblighi di legge. 

Per riparare a tale inconveniente il Consiglio co- 
munale ha intanto deliberato la istituzione di quattro 
delegazioni rurali nella forma più semplice © meno 
costosa che siasi potuto adottare. Le detto dolegn- 
zioni, affidate ai medici ed ai maestri rurali, per la 
parto riguardante i servizi dî polizia, funzioneranno 
secondo i metodi stabiliti per lo delegazioni urbane, 
Esse saranno anche provvedute di un ufficio di stato 
civile con speciale delegato abilitato a ricevere gli 
atti di matrimonio, di nascita e di morte. 

Tali delegazioni oltre ad arrecare un immediato 
vantaggio alla popolazione, saranno veri organi di 
tutela, nel vasto territorio di Roma, non solo nei 
rapporti igienici, edilizi e di polizia rurale, ma al- 
tresì per la difesa del territorio del Comune, minae- 
ciato continuamente dalle incessanti brame dei mu- 
nicipi limitrofi. 


Le prime delegazioni saranno poste nello seguenti 
località: Fiumicino — S. Vittorino — Torre del 
Padiglione — Isola Farnese, 

Se esso daranno, come si ha ragione di ritenere, 
buoni risultati, serviranno di norma per la loro dif. 
fusione in altre località dell'Agro romano, in modo 
da poter soddisfare si bisogni dell'intera popolazione 
rurale. 

Una Cassa Pensioni tra avvocati e procuratori. 
— Nell'ultimo Congresso tenuto a Roma dalla Fede. 
razione Nazionale tra gli Avvocati e Procuratori era 
Stato posto all'ordine del giorno — importantissima 
fra le pratiche— il progetto presentato dal Consiglio di 
disciplina di Sarzana, e redatto dall’avv. Arturo Paci, 
per la istituzione di una Cassa Pensioni. 

11 Congresso, a risolvere il grave problema, cui aveva. 
alluso, con parole di viva simpatia, il ministro guarda 
sigilli on. Finoechiaro-Aprile nel discorso i 
nominava una commissione, che si è ieri radunata in 
Roma, al Palazzo di Giustizia, nella sala del Congiglio 
di disciplina. 

Erano presenti gli avvocati: on. Paniè, on. Riccio, 
comm. Muzy, segretario del Consiglio di Disciplina 
di Napoli, Bibolini, presidente del Consiglio di Disci- 
lina di Sarzana, comm. Vincenzo Gregoraci e Lazzè 

ma 


La 
laboriosa seduta, approvava in massima. il progetto 
del Consiglio di Disciplina di Sarzana insieme con una 


ponte di Chia, : 

Soriano tra gli in ele trap: 
Il ponte è a duo arcate con interessante è 
interno da esso si gode la vista cosi suggestna au 3° 
no castello diruto di Colle Casale, Rireraio 
A Bomarzo la popolazione accolse fe 
gitanti tra i quali ricordiamo il comm. 
cav. Albizzi, il cav. Pulini il 
Il Sindaco , sig. Ercolani, gii 
sig. Vittori con la 
te della famiglia 


Sotto la sapiente guida del conte Ginoli furono vis. 
tati i ruderi dell'antica villa Orsini, ora. Borghes 
(1432 con un tempio eretto da Vicino Orsini in me 
moria della moglie Giulia Farnese, fatto ad imita 
zione di un tempio rettangolare greco.romano. Spani 
nella villa sono numerosi massi caduti, nei quali fara: 
no scolpite forme bizzarre di animali, di vasi, di fo. 
tane. Si andò poi al Catstello Borgheso eretto dx 
Vicino e Riccardo Orsini, edificio grandioso attribui, 
al Vignola e con pitture della scuola degli Zuccari 
Intorno al Castello, in un sito pittorescò e su una ro. 
ca a picco, la vecchia Bomarzo con le sue vite 
medioevali caratteristiche, lo case erette sul tufo fino 
all'altezza dei primi piani, lo scale esterne con terrazze 
coperte di fiori. 

Della gita a Bomarzo gli escursionisti della podisti. 
0a Lazio serberanno un vivo e gradito tricordo, 

Venerdi 1° Novembre, escursione archeologica aj 
Acquatraversa, illustrata dal sen. Lanciani. 

Echi del X Congresso Intern. di storia dell'arj, 
— Il comitato ordinatore del X congresso internazio; 
nale di storia dell'arte avverte i signori congressi. 
che avessero ancora da ritirare carte 0 libretti te, 
roviarii, che la segreteria del congresso rimane ajery 
dalle ore 9 alle 12 presso la reale accademia dei in 
cei a palazzo Corsini fino al giorno 10 novembre pra. 
simo. 

Associazione Nazio: ‘a | professori Uni. 

sitarì. — Si è riunito a Roma il Consiglio Direi 
tivo dell’Associazione fra i professori Universitar 
per avvisare ai mezzi adatti per attuare i deliberati 
dell'ultimo Congresso ed ha stabilito: 

1° d’interessare il Ministro della Pubblica Istru. 
zione perchè le Università siano autorizzate per 
a rilasciare diplomi agli studenti che abbiano seguita 
corsi diretti alla preparazione professionale e lauree 
puramente scientifiche con diritto al titolo dottorsia 
agli studenti che abbiano seguito un corso di studi di 
carattere scientifico; rinviandosi a regolamenti da 
emanarsi con le opportune garanzie il determinare le 
norme che disciplinino la preparazione professionale, 
e lasciando invece alla. libera scelta degli studenti | 
determinazione del piano di studi pel conseguimento 
della laurea scientifica, previa approvazione del Con. 
siglio Universitario; 
2° di rivolgersi a Società e Corpi scientifici o 
professionali, promuovendo da parte di essi il più 
largo studio del problema della preparazione alle pro. 
fessioni, riservandosi l'Associazione di coordinare i ri. 
sultati; È 
3 di studiare i mezzi idonei per stabilite un più 
intimo rapporto spirituale' fra professori © studenti 
in tutti i problemi ideali relativi all’Università e al- 
l'alta coltura; 
4° di provocare dal Ministero provvedimenti per 
migliorare l’attuale posizione degli assistenti: 
5° di ottenere che i professori dell'Accademia 
Scientifica di Milano e dell’Università di Macerata 
siano ammessi nel ruolo generale dei Professori 
Universitari; 
6° d’interessare il Ministero per rendere più sje 
dita la procedura con la quale si provvede a coprire 
le cattedre vacanti. 

Centenario di Costantino. — Domenica ? 
la Piccola Milizia di Gesù insugurava le manifest 
zioni religiose e civili pel XVI Centenario della pro 
clamazione della pace della Chiesa, recandosi a vi- 
sitare le Reliquie della SS. Croce nella Basilica di $. 
Croce in Gerusalemme (pregando per la pace dei po. 
poli), per commemorare l'anniversario della vittoria 
di Costantino a Saza rubra, (28 ottobre 3 

4 Comune di Roma. — Dal nostro egregio ahbo- 
nato, sig. Giuseppe De Lorenzo, riceviamo da Po- 

tenza, le seguenti considerazioni sullo stato dell'o. 
mune di Roma: 

«Lo stato attuale dell’Amministrazione comunale 
di Roma, incerta, spendereocia ed esclusivista nella 
spesa, col danno generale di tutti, compreso lo Stato, 
lascia l’adito aperto ad un po' di storia contemporanes 
ad alcune considerazioni e proposte, che potranno 
forse arrestare l’acqua per la sua china, e salvare le 
pubbliche finanze, con le quali naturalmente si deva 
provvedere ai bisogni di ordine generale di tutta la 
Nazione. 

«Stante la mancanza di tradizione di Municipio 
vero, e stante ancora le grandi necessità che presen- 
tava Roma, a differenza delle due precedenti capitali 
Torino e Firenze, fu messo sul tappeto il progetto della 
Prefettura del Tevere, per ‘dare un avviamento 
in tanta incertezza, sopprimendo cioè per un certo 
tempo il Sindaco ed il Consiglio comunale. e provve 
dendo con una Amministrazione govemativa, con 
attribuzioni e facoltà municipali e governative. 

Eppure sul Tevere lamenti e continue sollecita 
zioni di lavori come sull’Amo da parte dei reduci dal 
Po, e Buonarroti con la sua cupola poteva procedere 
con più calma di Brunelleschi. 

« Il provvedimento provviosrio era ottimo ed avreb- 
be evitati tanti mali, ma non so ne fece nulla in omag- 
gio alla Capitale e con l'esempio anteriore di ‘l'orino 
© Firenze, dove i Comuni erano rimasti integri @ 
nessun danno ne era venuto, contentandosi quegli 
enti dell'aumento dei centesimi addizionali alla fon- 
diaria ed al dazio consumo. 

Ma in ben altro modo è proceduta la bisogna a 
‘Roma, dove erroneamente non fu applicata subito la 
tassa di famiglia, e dove si ripete, i bisogni erano, 
e sono, immensi, in mezzo a tanti ruderi, a tante me- 
morie insigni, che oggi disgraziatamente vanno «p&- 
rendo e dove ‘siamo arrivati all’Amministrazione bloo 
carda, la quale invoca il braccio, l’aiuto governativo 
e pensa esclusivamente, tenendo sempre di mira il 
riscatto dell’acqua, della luce, dei trasporti, all'im- 
Pidhto di tramvie ed alla centrale elettrica. Si sono 
trascurati persino i collettori della città alta, 
tanto urgenti è tanto necessari. ba 

<E per le tramvio fu contratta una passività, na 
si trascurò l’aumento annuale dei proventi per somma 
cospicua, come molto bene dimostrò il Popolo Romano 
che si sarebbe indubbiamente ottenuto concedendo 
le nuove tramvie alla Società esercente ed abbando- 
nando naturalmente le linee parallele e di concorrenza 

«El Governo dello Stato, esclusa la Prefettura del 
Tevere e non potendo permettere il fallimento più 0 
meno larvato di Roma, dovette continuare nel veo- 
chio sistema delle combinazioni finanziarie a beneficio 
del Comune. 

Con ciò si è definitivamente sistemata l'azienda 
capitolina ? Pare di no, ed evidentemente si dovrà 
Venire ad un’altra legge con la quale siano nettamente 
ripartite tutte le spese del Comune © dello Stato 
© siano sistemati tutti i lavori che competessero al 
Governo, 
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10. — L'egregio cav. Luigi Lombardî, segretario 
gl tro Nazionale, ha sposato la gentile eignorina 
ia Venanzi. 

"gli auguri degli amici numerosissimi, ‘uniamo i 
posti più fervidi. 

R. Univesrsità. — Lunedì 4 novembre prose. 
glle 1014 nella grande aula della Biblioteca, Ales- 
sndrina avrà debe la solenne inaugurazione dell’anno 

co 1912-18. 
scorso inaugurale sarà detto dal prof. Bernar- 
10 Variseo sul tema « Cultura e scetticismo n. 
“’'iramviori urbani. — Teri il Comignto della Lega 
framvieri ha consegnato al nuovo direttore della 

‘R. T. 0, ed ai membri del Consiglio di Amministra. 
siderata della classe. 
ti desiderata riguardano la mercede, il riposo, 
pngedo annuale, la massa vestiario, le ore di ser- 


tizio, le ore straordinarie, il compenso di 


golas 


sorto la presidenza onoraria di S.M. il Re, tenne ieri 
manza scientifica nella sua sede presso l’Istituto 
ogico Universitario, presenti numerosi soci. 
= A. Carruccio, riferì dapprima sul- 
la Società e su i suoi rapporti con 
lnlizi scientifici presentando i numerosi cambi 
ggi e communicando l'invito della Societ 
a di partecipare all'adunanza dei delegati 
la protezione ciei monumenti naturali in Italia 
invito al  Congì ‘o Zoologico internazionale da 
i in Monaco nel marzo venturo. A nome del 
o principe don Francesco Chigi presentò il Cata- 
Collezione ornitologica romana apparte- 
Idetio principe rilevandone l'importanza 
niributo alla conoscenza della Fauna locale. 

poi illustrandoli un interessante cranio della 
%ala-moptera acuto-rostrata colta per la prima 
nelle acque laziali, cioè a Castel Fusano presso 
n raro pescecane (Selarhe maxima) pescato 
tembre sc a Nettuno, ed il guscioe la testa 

» grossa tartaruga marina (/'halasso  chelisca 
-. catturata a Porto S. Giorgio pure nel settembre 


one del nuovo Mu: 


o Civico di Storia Natu- 
va a cui assistette quale rappresentante 
e del R. Istituto Zaologico. 1 prof. Car- 
iunse brevi parole ringraziando il Lepri, 
F. Mazza espose i risultati delle sue espe- 
© su anguille argentine vissute per molto 
equa dolce. 

Commemorazione di Mentana. — La Presidenza 

( izio Centrale Romano Veterani 1848-1870, 
Venerdì 1° Novembre 
i Termini, per recarsi a 

umemorare il glorioso fatto d'armi del 1867 a Men- 
tana, in unione ad altre associazioni patriottiche alla 
Stazione di Monterotondo. Con poca spesa, vi saran- 
no veicoli per trasportare coloro cui gravasse la strada 
da percorrere. 

IL GAS PER TUTTI, — Impianti a gas con 
contatori automatici. — La Società Anglo Romana 
ta istituito una nuova serie di apparecchi, che ven- 
gono fomiti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contatori che vengono 
ora installati non solu nei negozi, ma anche nei piccoli 
appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L. 10 ed il 
rimborso delle spese pel bol'o del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Società 
Anglo Romana esegue a proprie spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totalè di L. 50, il cu nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore. 

Con una moneta da dieci 
contatore si può alimentare: 


centesimi messa nel 


Un becco a fiamma dritta per circa ore 2,45 
oppure 
Un becco a fiamma rovesciata » . » d_- 
» fomnello ad un fuoco » 0» Li 
» ». due fuochi » » » 04 
» per un ferro da stiro ® 33 24 
Una rostiociera » 21 040 
Una stufa è» sa Le 


I suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
fili Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N°. 12 e nelle succursali in Via Ancona N°,23 
-25 e di Via Vingilio N°, 14-16, 


Provate vero Liquore Strega Alberti 


" Piccola Cronaca } 
scel. 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-8£ 
n onni Porzione In f2-St — Ammin. 12 


— L'altra sera, verso le 
21.30 l'agente Vincenzo Riccio, della Brigata Magna- 
napoli, mentre si recava in servizio a via della Panet- 
teria, transitando per via delle Consulta, fu chiamato 
dal portiere dello stabile n. 63, Filippo Martinelli, il 
quale sospettava che nel primo piano si fossero intro- 
dotti i ladri. 

Il Riccio però non trovò alcuno nell'interno del ca- 
samento ed uscitone per vedere il numero del portone, 
guardò in alto e lesse ad alta voce la scritta: Pizzeria 
Napoletana». In quel momento si trovava lì vicino cer- 
to Augusto Silveri, di a. 18, carrettiere, abitante in 
via Baccina, che, di rimando, disse alla guardia con 
grin spavalda e provocatrice: La pizza me la mangio io. 

L'agente chiese spiegazioni, ma, per tutta risposta, 
si ebbe uno spintone che lo fece cadere a terra, 

Sopraggiunto certo Umberto Rabesci, di a. 19, il 

Veri fu da costui spalleggiato nell'inveire controla 

ia. che tentava arrestarlo. 
tto del Riccio accorsero lo guardie municipali 
io Dalciterno e Bernardino Orlando e l'agente di 
P = Pietro Cagliò, i quali ridussero all’impotenza i 
elli, che furono tradotti al commissariato di 
anapoli. 
Îla colluttazione il Riccio riportò contusioni all’ad- 
ed eseoriazioni al polso sinistro, per le quali fu 
tenuto in osservazione a S. Antonio. 

Ribellione agl’agenti. — L'altra sera, in via di 
Porta Angelica, presso la chiesa di $. Anna, l'agente 
i ‘merigo Ssrao, della Brigata di Borgo, fermò 
cerio Telemaco Scannalise perchè montava una bi- 
cicletta sfornita di fanale transitando per quella 
Frrada a grande velocità. 

Lo Scannalise, rifiutatosi di dare lo proprie genera- 

ì, fu invitato dalla guardia a recarsi in caserma, 
x» ‘aggiunse il fratello dello Scannalise, a nome 
Emilio, e l'agente Serao fu da entrambi oltraggiato. 

! fratelli Scannalise furono dichiarati in arresto, 
ma Telemaco, lungo il tragitto, improvvisamente in. 
{«reò la bicicletta e tentòfuggiere. Inseguito dall'e- 
kenie, mentre questi era per fermarlo, Telemaco cad. 
dè. trascinando seco anche la guardia, 

Lo Scannalise riportò escoriazioni alla faccia, giu- 
ficate a 8. Spirito guaribili in 8 giorni, ed il fserao 
contusioni al gomito destro, gnaribili in 4 giorni. 

Bastonate misteriose. — Îl ragazzo Gactano Saba- 
tini tredicenne, ab. in v. dei Coronari 216, si presen- 


dichi: 
nate 


‘& uno sconosciuto cuo coetaneo, in v. Tordinona, 
Quei sanitari lo giudicarono guaribile in 8 giorni cs. c. 
Pe? lievi lesioni alla testa. L'autorità di P. S. poco 
convinta della versione data dal Sabatini, indaga 
per assodare la verità. 

Some un cane ! — Jeri sera versole 21.45, in Piazza 
del Ficosorse una questione tea il calzolaio Rocco Al- 
Viani, di a. 21, sb. in v. Appia Nuova n. 176, ed un 
50 compagno di lavoro e coinquilino, certo Francesco 

’2dangioli, che in un bel momento, dimenticando di 


‘abitazione. 
Cupido. — Per uno dei soliti 
graziosi litigi, che spesgo avvengono tra innamorati e 
che dovrebbero finiré con un tenero.. saluto, ieri sera 
la diciottenne Elide Belluzzi — che infatti è una sim- 
patica ragazza —ab. in v. Capocci @5; tentò di commet- 
tere un atto tragico, ingoiando due sole pasticche di 
sublimato. Naturalmente con una buona lavanda dello 
stomaco ogni pericolo cessò per la pazzarella, che dai 
sanitari di S. Antonio fu trattenuta, ad ogni buon fine, 
in osserv: . 

La caduta di una bambina. — La indicenne To- 
landa Rusticetti, di Alfredo, ab. in v. Tuscolana 8, men 
tre ieri sera scendeva da un carro, condotto da suo pa- 
dre, cadde, riportando una grave lesione al braccio 
destro. 

1 sanitari dell’ospedalo di S. Giovanni si riservaron 
il giudizio, essendo necessario radiografare l'arto. 
Investimenti. — Ieri verso le ore 19, in 
Spirito, un carretto, guidato da certo Augusto Ve- 
neri, di a. 21, ab. in v. del Mascherino 35, investiva un 


povero passante, certo Antonio Leonardi, di a, 52, 
ab. inv. Governo Vecchio 20. Nella caduta il Leonardi 


riportava contusioni alla sinistra giudicate 
ribili, dai sanitari dell'ospedale di 8. Spirito, in 
5 giorni s. 0. 
Anche certa Geltrude Crescenzi, di a. 63, ab. in 
v. delle Palle 25, ieri sera, veniva investita da un catro, 
guidato da tal Agostino Piersanti, dî a. 19, ab. in v. 
Trionfale 71 ed al detto nosocomio le furono riscon- 
trate ferite contuso con probabile frattura del mal- 
itari trattennero Ja donna in 
daga per arrestare il carret- 


tiere. 


Disgrazia. — Da Monterotondo fu ieri trasportato 
all'ospedale del Polielinico la piccina Landonia Fratta- 
ri, di a. 7 ab. nella tenuta di Tor Mancina, în detto pae 
se, perchè verso le ore 13, mentre scherzaya con altre 
suo coetanee, nel cortile di casa, era caduta in maio 
modo . Quei sanitari riscontrarono alla povera bimba 
la frattura dell’omero sinistro, dichiarandola guari- 
bile in giorni 40 s. 


INONTE DI PIETÀ 


MERCOLEDI' 29 ottobr 1912 — La 2a custodia 
vende gli ori del 4 Ottobre 1911 


TEATRI DI _ROMA 


Gostanzi. — Stasera dunque va în iscena il tanto 
atteso dramma in 5 atti di Alberto Pelaez d’Avoine, 
Napoleone. 

Protaginista , naturalmente, ne sarà il grande Zac- 
coni 

L'allestimento scenico è ricchissimo: i costumi sono 
di Caramba: le scene del Broggi: il mobilia del 4° atto 
è stato appositamente fabbricato. 

Valle. — Con Dora 0 Le spie giovedì serà debutterà 
la compagnia Gandusio-Borelli- Piperno. 

Venerdì due rappresentazioni. 

Naziale. — Assai festeggiati gli esecutori tutti 
ieri in Juan Josi. 

— Oggi Alla spiaggia © Buona gente. 


Qui 
il Conte di Lussemburgo. La graziosa operetta del 
Lehàr ebbe un'interpretazione ottima così da parte 
dell'orchestra che degli artisti, tra i quali spocialmen- 
te si distinsero e furono calorosamente applauditi la 
Cesti, un'Angela Didier seducentissima, la Rizzola, 
che rese con vivacità e grazia la parte di Giulietta Ver. 
mont, il Curti, il Petrucchi, la Gottardi e il Bertini. 

— Stasera Casta: Susanna. 

Adriano. — Stasera :}° replica del Z'rovatore con il 
cav Emanuele Ischierdo, la Rabassa, la Passati, il Pa- 
ci e il Seri, 

Domani spettacolo pepolare: 
Salone Margherita. 
Lucy Darmond, l'applau 

Alhambra. — Applaudi 
corso numeroso, 


darà. La Traviata, 
Spettacolo in onere di 
ella. 

assai dal pubblico, ae 
nuovi debutti di ieri. 


La Compagnia napoletana Magnetti 
alc Nazionale» 

Domenica 3. con doppio spettacolo, debutterà la 
Compegnia dremmatica napoletana di Adelina Ma- 
gmetti e di cui è direttore Gennaro Pantalena. Si rap- 
presenteranno l'episodio di Castagnola, nuovo per 
Roma, Masaniello e Addio, mia bella 

NeW'elenco artistico figurano pregevolissimi ele- 

i della scena napoletane, molti dei quali già noti 
zati dal nostro pubblico, qua 
la Raspantini, la Krancis, la Bianco, il 
Donadio, il Bottone, il De Crescenzo. 

La Compagnia, che ha un vasto repertorio, darà 
numerosissime novità; Giovannino 0 la morte, tre atti 
di Mat. Serao ed Em. Murolo; Se dice, tre a 
Murolo; 0 prufessore, un atto di Bovio; Carinela, 
3 atti di Costagliola; Cuccù ? Settà 1, 3 atti di Galdieri; 
Niny Bijou, 2 atti di Muro! diece anne, un atto 
di Bovio; ’O figlio, 2 atti di Petriccione; Jacurelle, due 
atti di Netti; Lavannarella, un atto di { spare di 
Martino; Masaniello, un atto di Costagliola; ; Assas- 
gina, un atto di Netti; Anema nora, un atto di 
De Fiaviia; Lulù, 3 atti di Bertolozzi. 

La Compagnia Lauri-Ronzi 
all’« Apolio » 

Venerdì sora debutterà qu 
rette che tanto e meritato succ 
al T'eatro Nazionale, 

Naturalmente la compogine artistica è immutata; 
sotto la direzione di Giuseppe Lauri. con la Di Marzio, 
la De Nardis, l'Ellena, l'Ivner, le Romi, il Palombi, 
l’Abbate, il Checchi, il Tanzi 

Direttore d' tra il 

Si annunzi pazzerella, di 
Krautz Je Jovan, mu- 
sica di Turrein, /vonne, di € versi e Vizzotto, 
musica di Ranzato; Diavolo a quattro di O. Konkowsky 
e Vizzotto, musica di Gilbert; Le donne, i cavalier, 
Terme, gli amari di Cucchetti. 


lena, il 


ta Compagnia d'ope- 
so ebbe un mese fa 


Renzo Rossi 
LE NOVITA’ DEL « GRAN QUIGNOL x: 
Lo spattacolo in onore di A. Sainati all’ « Apollo» 

Le meritate, lerghe simpatie che Alfredo Sainati 
ha saputo acquistersi furono ieri chiaramento di 
mostrate dal nostro pubblico, che, accorso , elottis: 
simo ed in folla, grandemento lo festeggiò. 

E certo i! Sainati ha in questa stagicne dato prova 
di una versatilità ed anche di una gonialità veramente 
fuor doll’usato. 

Ogni sera egli passa dalle interpretazioni più dram- 
matiche e terrificanti, ad intepretazioni comiche e 
leggere, conservando sempre un singolare senso della 
misura. 

Por la sua serata, tanto più che non è davvero il 
repertorio che manca alla Compagnia, avrebbe egli 
però potuto fare una scelta più folice: e miglior av. 
viso sarebbe stato il replicore magari alenni dei Invor 
interessanti, già dati com successo, anzichè ad ogni 


«PPartenere al genere umanO, prese a morsicare fero. 
temente l'avversario, producendogli lievi lesioni al 
piro superiore. A. 8. Spirito l'Alviani guarirà in 7 

lori. 

Il feritore è attivamente ricercato. 

Lo sbaglio dol Oiuceio, — Il manovale Domenico 


credendosi vittima di un'insidia da parte del briga 
diere dei carabinieri del suo paese, l'ha ucciso:fugge 


0. — Con lieto esito fu ieri sera replicato | 


stto rinchiudere la moglie ed 
il cugino accusamdolo di un delitto da Ini non con- 
messo, per aver libero il campo ai loro amori adulteri. 
lo, il pazzo torna a casa sua, la vita di 
quello antiche cose gli dà per un momento lucidità di 
mente: tenta uccidere i due, che l'hanno ridotto in 
quello stato, ma provvidenziali giungono gl'infer- 
mieri che ansiosamente stavano ricercandolo. 

Le operazioni del Dott. Leverdier è una satira di 
gusto discutibile: um chirurgo vorrebbe nuovamente 
operare tutti i suoi malati perchè teme aver dimenti- 
cato, eseguendo Ja Inparatomia, nel loro corpo un 
paio di pinze d’oro, che egli ritiene la sua mascotte. 
In busn punto scopre il dottore il sospirato oggetto 
nella zuccheriera di casa sun. 

Trasfuga di A. Gherardini è un ingenuo dramma in 
due atti, nel quale un marito, impiegato al Mini. 
stero, fa carriera perchè la moglie è l'amante di un 
gros-bonnet, suo superiore. 

Scoperta Ia tresca, l'impiegato scaccia la moglie e 
dà le dimissioni dal posto di fiducia che la disonestà di 
lei gli aveva procurato. 

Dramma ingenuo ed anche noioso: una parte del 
pubblico nondimeno l'applaudì con molto calore, 

— Stasera un'interessante novità: La piccola 
Roque, tratta da De Lorde e Chaine, dalla famosa no- 
vella di Maupassant. 

Seguirà In commedia di Maurey, Da sei mesi, 
anch'essa nuova. 


riv 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Napoleone, ore 2 
Nazionali Alla spiaggia, Buona gente, ose 21, 

Quirino. — Casta Susanna, ore 21. 

— La piccola Roque, Da sci mesi, ore 21. 

— Trovatore, ore 21. 

zoni. — Le pillole d'Ercole, ore 21. 

ne Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30 
DI rto, — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


bra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
rio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
fuoco del pallone - Tre grandi partite, ore 15° 


VETRERIA RIPARA ILA TRAI 
SOCIETA” ANONIMA 
mione Industriale » 


Sede in Roma 
Capitale sociale L. 4,250,000 interamente versato 


Si avvertono i sigg. Azionisti, che a partire dal 31 
Ottobre corrente è pagabile presso la Cassa della 
Società, in Vie S. Martino 4, un acconto dividendo 
sull'esercizio in corso, in regione di L. 4.50 per azio- 
ne, contro presentazione della codola N° 11, te 

Roma, 28 Ottobre 1912. 


Il Consiglio d’Amministrazione, 


FERNET-BRAN ca 
FRATELLI BRANCA 
———m MILANO 


AMARO TONIcO 
CORROBORANTE 


AFERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazion 


inf Eftetricia zinesologia chi. 
APIMO ruvgia dei bambiai, Mar 
raggio ginecologico evedesa Via Volturno 40, dalle 
16 alle 17, Telsfono 21-58: 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 


Via Plinio Num. 1- ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof, A- 
E’ l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche — Schiarimenti gratis, 


| 
| 
Î 
I 


Riforma elettorale 

Sappiamo che il lavoro per la formazione 
delle nuove liste elettorali politiche pro- 
| cede regolarmente in tutta Italia e senza 
che siano state sollevate eccezioni. Tutte 
posizioni legislative e ministeriali 
furono scrupolosamente adempiute, 

Intanto al Ministero dell'interno si sta 
già preparando il progetto per la riforma 
delle liste elettorali amministrative, poichè 
queste devono essere in perfetta armonia colla 
nuova legge elettorale politi 


Per la Libia 


[El (S) Venezia, 28. L'on. Luigi Luzzatti, Prosidente 
el Comitato di Patrocinio dell'Istituto Italiano per 
l'espansione commerciale e coloniale, ritenuta lu 


a a vantaggio della 
ia, ha accolto di buon grado l'invito di patrocinaro 
un grande convegno nazionale in Venezia, tra i rappre- 
sentanti di tutti gli Istituti e degli enti interessati. 
Ministero Esteri. 
RICONOSCIMENTO SOVRANITÀ” IN LIBIA 


Brasile 

(S$) RIO JANEIRO, 28 

riconosciuto la sovranità 
Tripolitania e Cirenaica. 


Ministero Tesoro, 

Ieri S. M. il Re ha firmato il Deereto che, 
sulla proposta del Consiglio dei Ministri, no- 
mina il comm, Giuseppe Chiarchiaro diret- 
tore generale del Banco di Sicilia. 


Ministero Guerra. 


— 11 Brasile ha 
dell’Italia sulla 


Allo 17 di ieri, cessava di vivere improvvisamente 
il comm. dott. Carlo Renda-Gaetani, direttore Capo 
della divisione del Personale. 

Funzionario colto © integerrimo, lascia nel lutto 
la famiglia dalla quale era amatissimo e ottimo 
ricordo fra i colleghi, dipendenti ed amici. 

Ministero Marina, 

(S) Gaeta, 28. — E' giunta la seconda squadra 
della 2° divisione al comando dell'ammiraglio Patris, 
composta delle RR. Navi Garibaldi Ferruccio e Va- 
rese. E’ pure giunte la R. nave Vittorio Emanuele. 


- Informazioni estere 
A OUBA 


(8)NowYorh 23— Un_dispaccio dall’Avana annun- 
cis che gli Haiassisti hanno attaccato iersera i conser- 
vato Seat tenevano una riunione, servendosi di 


835 — Banca d’Italia 


Ferrov. 3% 
7° | 14492 14402 14472 14460 14452 1443 1444 — Cre- 
dito fondiario 588 — Commerciale 857 a 855 a 858 


— (8) Santi: 


glese di vapori Avverte il 
l'epoca dell'apertura del canale di Panama cinque | 408" 


linee di vapori 
due attraverso 


canale di Panama. 


anno il Cc 


Vienna nell'anno prossimo ed ha ritenuto che a causa 
degli avvenimenti balcanici il Congresso debba piut- 


tosto essere ani 


almeno essere ugualmente tenuto nel 1913. 
Jaurés © Vaillant delegati della sezione francese s0- 


rigi, 25 — Ti Consiglio nazionale del parti 
tosocialista unificato si è occupato della proposta di 
varie sezioni estere che vorrebbero aggiornato di 


® 857 a 855 a 853 — Banco Roma 105 1 — Meri- 
@ionali 596 — Mediterraneo 39611) — Navigazione 

Terni 1616 — Ansaldo 307 a 306 
2.307 a 306 a 30614 a 306 a 30514 a 306 a 30544 a 306 
— Piombino 134 — Carburo 735 a 734 a 735 a 732 
— Consimi 151% a 151 314 — Eridania 757 a 752 — 
Kerka 434 a 440 a 441 a 487 — Rendite Fondiarie 100 
— Cines 194. 

CAMBIO : Parigi 100.924; — Londra 25.46 — Ber 
lino 124.10, 
Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doge. 
nali per il 29 ottobre 100.85 

Xi prezzo dei cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 28ottob. anl 2 novenibre, per da- 
ziati non superiori a L, 100, pagabili in bigliotti, è 
fissato a L. 100.95 


si 
lago del Cile, 27. Una Compagnia in- 
che stabilirà al- 


tra la costa del Cile e gli Stati Uniti: 
il canale di Magellano e tre attraversoil 


internazionale che deve [tenersi a 


ticipato ed aver luogo entro l'anno 0 


no partiti subito per Bruxelles per sostenere tale pro: siasi] GMIV8 | sitramio |. imma. ] iene 
posta alla riunione internazionale che dere aver luo. Î 
go oggi a Bruxelles. 97 90 | 97 90| ‘805 


BE (5) Madrid, 28. Nel manifesto pubblicato dalle 
Compagnie ferroviarie contro il progetto discusso 
alla Camera, queste 
contraiti con gli operai senza l'intervento dello Stato, 


e minacciano di 


roviarie se il progetto prevalosse, 
La Compagnia delle ferrovie analuse ha consegnato 


al Ministro dei 


che può accordare ai suoi operai. 


Ultim'ora delle Provincie 


omandano la libertà di fare 


ii abbandoneroe l'esercizio delle reti fer- 


PI 


IIIITE 


lavori pubblici il testo delle concessioni 


II[IKISII[I{38 


Arm. Ansaldo $ 


Obbligazioni A Di 
Ferroviarie 3°/,| nai i sg 

a »_ Merid. | i ren Lio 

Torino. 29 (ore 1.10). — Guglielmo Marconi è giun- | B. Italia 3,75 | Since a 

to dalla Spezia alle ore 23.55 in ritardo di mezz'ora, | Fond. Ital.4°/, pedi MES] (at 

accompagnato dalla moglie, dalla cognata, dai segre- | < puo, FOO li LE 

tari e dal maggiore medico Pastega, © Gambi | 

Si è recato dirottaménte in landoav all'Hòtel d'Eu- C. Berlino | 12 |124 07/, 
Too » Francia 95 | ino 90 
Stamane entrerà nella clinica oculistica, diretta dal | » Londra Î $% | 25 46 
dott. Bagardi. » Svizze Ì 6a | a) 


Mercato di Roma 


ale del Regno - 24 ottobre 
con cedola senza cedola netto int 
f 8.01 ai di 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 


do Ì 


Dal 20 al 23 Ottobre 


ARTICOLI 


— B0R3: 


Unità Minimo 


Favine nostrali nuove stazioni divers» 
Semi di lino etazione Roms 

Itiso Cimone 1 qual 

Riso Cimone 2, qual. 

Riso Pugliono gigante 1 qual. 

Riso giapponese brillato 


Riso Camolino 


Caosos Para 0 Maragnoni 


Cacacs Ceylan 
Cacacs S, Domingo 


Caffè Porto Rico 1 qual. 4, 
Cult Porto Rico 2 quil 
Cafià Jaomel 0 Gionsives 


Caffè Mole 
Cafiè Chopada 


Cuffè Babin formenteto 


3 Ottobra | 
Bori e vacche naz. da strame Quit 11 14% = 
Bovi è vacche da campagne » = 2] gine 2% amu 
Bovi e vacche di Sardegna » siii "si Fln » ini apra 
Vitelli da lato dol'a comp. ratumi - (» —=* dae la 
Vitelli da late s'azicni diverso d_ 162 sm | ela 
Agnelli » =— 77! %]rassa nuors 
Abbecchi a tutta stagiona » s0- 10- 
Abbacahi di rivendita a piccole partite » 199- 160. | MM \unghocon __ 
» E: LE piano 0%». dei 
SO di Conn Si Sl ia | Rio CALA 163$S — 
Pollanche ’ 550 650 een Foadiasie | — — 
Paliagtri o pollancho Valdarno ertra => s- 
Pollasti e pollanolo soslti » 550 
Pollastri delle Marche . de 
Polianibe delle Marchs » = 
Galline delle Marchs » 850 
Polleatri di Perugia » 3% 
Galline di Perugia » 650 
Pollanche di Perugia » s- pa 55 Gibo 
Piccioni » 2- pie cogli. 
Gallino Faraone * » 8- 
Anitre » 850 | 
Gallinaocio vivo Kilog 230 fa | 
Callinaccetta viva » 3.50 ottama | 
Gallinaccio macellato 3: 2 0 patiti 
Gallinaccetta macellata » 320 73 79 Spogna Ì 
Capponi » —- 172 —| Gia 
Grano tenero P.a Romans 3050 24 18, ; 
tenero staz. diverse 20 25 5 10| 95 U5jiArgens. | 
dala Provincia Romena. q. 20 50 ste dalla Banca d'Ingh. 250.07) ste: 
ino & grano duro 4550 450| tà x e 
Rua iano Suini O 715% 76. | Berlino, 35 crete, 
a id N. 1 650 6. 
na A 5350 51 | Rend. 300) — SAGGIO 
Pasta id N.3 inni a 
Crusso 1750 n 
Avena staz. Roms 2 5 o 
) Avena stazioni diverso 2475 - | Di 
Orzo ds bit 22— 250| sRoma | 67 
Patate di Viterbo 7:0° 8-|RComlb| — 
Patate di diverse provenienza 7-75) | Ax Merid | 1150 
Cruschello 155) 175) | » Medit 
iuolina nu 35— 26— | Rublo 6 
Fagiuolina nuora di soi È 
Favino nostrali nuore stazioni Roma 2 5 2550] Cambi 


e 3 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Servizio specialo del « Popolo Romano ») 
Genova, 28, ora 16,55 


14 97.87}Rafinorio 343. 213.— 

Rent.9 1. 03:/05/In eno. SE 252. 

Zion. naz 120 212.28 

—jtd. rom. 261.— 

scelto Pancaria 102.75/Lebaniy int 
oa 104.75|erni Hi. 

id 594.50/Metallur. 306.— 

—IB. Voltri 223.— 

-50|Utalia 78.- 

—|Mamoni  —;a 


Call Santos 1 qual CHIUSURA DI MILANO 
Caffè abissino Pos (Servizio speciale del « Popolo Romano >). 
Caffè Guatemala mas ra 16.50. 
Bd 22 27] Rendita3 4% i isieni 
ps Singapors bianco sr time Italie Andustris Zuosheri =.= 
Blois 1355 197 pese tale RR gn a 
Zuochero în pani sani piccoli u—- 1465 ito Italiano Terni 1603,— 
Zuoshero extra == ss Na nto, [Ansaldo 205,— 
Zuccaro centrifugo e a Elba sto 
Burro dell'Agro Romano, paro soa Savona 22. 
Barro di Milano 1 qual. BT ie W'erriora Itallans 140.— 
Burro di Milano 2 qual. ble id] ione Metalli 125. 
Burro di Reggio Emilia 0 —- 255 Navigazione [Caeburo 790, 
Formaggio detto a cevallo 1 qual. Plinio darli Pte Edisa 01.— 
Formaggio detto a cavallo 3 qual 80 — 160 li 
Formaggio detto e cavallo 3 quil. Sei DOPO BORSA DI PARIGI 
Uova in portita (dazio comproso) miglisio i20 — d50— Wocrizio spenlale del «Popolo Ramone "> i 
Uova in partito scarto piooslo » 42- 18- Farigi 28 sel 
Olii d'oliva di Luoco, extra Qua: 178-- 188 | +ranooss I % 80.58 | | Metropolitun —- 
Olii fini . 10 — 15 Exteri;ur 91.10 | [Rio Tinto 1897.— 
Olio mercantile Di HM — uo Russo 5% 104 50 | | Thomson pesare 
Oliod'oliva delle Puglie, fino * 36-10 |uroo 79.85 485 
Olii di Sabina e Lazio, fini * 16- HW das 88.50 
Vino romano sul posto Euolito — — —— 08,25 
Vino dei Castelli Romani 1 qual. . agi riti 723,— 
Vino Monteporzio Catonn Ù e da SO 
Vino Albano » e -- _- 
Vino Velletri (bianco 0 rosso) . —- —- pi 
fee - ei Ea .’———TTT__——= 
Vino Ban . -_- —- A aa > 
Vino Leooe 0 Gallipli »=-_=-|Per gli Avvisi economici 
Per i Proidenta Rivolgersi all'Amministrazione 
i della Seziona Bindacala dei moliiori di miri SA 


- = ri - Civitavecchia 
aa restii alt Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


Associazione 
La « LA STAGIONE )- 


ITA 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


- Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca . Milano 
Vercelli - LONDRA 


- Modena 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


_—————€ ci + 


per la custodia di valori, documenti 


i gioielli, ect 


I 


i 2 


Cassotte-ferti 


Carse-forti 


DIMENSION 
FORMATO | 


piccolo 
medie 


grande 


unieo 


Ì 


| TARIFFA DI LOCAZIONE 


| 
en: ni da Anno 


| 
| Lire | Lire | Lire | Lire 
3| 6|10!18 
il 
4| 8/14/9395 


| 9 18 |28 40 
l 18132 |50 80 


dalle ore 9 12 alle ore 16 12). 


ORARIO 


di un centesimo per ogni venti 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


LIANO. 


= Monza - Napoli. Novas 


Camera forte di sicurezza 


n 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


giorne: 


decimetri cubi al 


Locali completamente corazzati în acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contre I incendio e il farte 


.. B — Si pagane a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSET 
esigibili in Roma e si accettano come 
I contratti di locaziene e di deposito pessono 


la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o € 


SCIROPPI e LIQUORI 


Gua DEL FORESTIERE 


TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dale 9 al tra- 
monta. 
VILLA Umberto 1. fuon porta del Popolo, dallo 7 al tramonto 
INGRESSO UNA LIRA 


VATICANO — Acceso dalle Fondamenta, viale del Giardino 


dalle 10 alle 15, 
1d. Museo dt sculture Antiche. 


10. Egizio ©è Etrusco, Golleria lopidoria, Asvortomento Bergios | 


Pinacoteca, 

MUSEI — Lateranense socro € profano, p. e. Giovanni in Laterano 
dalle 10 aJie 15 

14. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 1% 

Ja. Nazionale. p. delie Terme 15, dalle 10 alle 16. 

ld. Etrusco palazzo di Papa Grulio (fuori porta del Popolo v. Ar 
Scuro). dallo 10 alle 16 TI 

18 Kirchersono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 18, 

18. Preisterico cd Einosrafico, v. Coll. Romano 27, dalle 10 ale 16. 

1a. Copilolino di Sculture, Bronzi, Birusco, Nunismatico Pro: 
fomoteca, del Campidoglio, dalle 10 2ll015 © 

SSALLERIE — 4% Luca, v. Eonella 44, dalie9 alle 15. 

1a ddr @nsC0 € dlampe, v. Longara 10, dalle 9 ale 18 

da. d'Are palazzo dell'Esposizione în v. Nazionale 
dalle 8 alle 14, 

Id. d'Ane Moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 8 
alle 14, 
arberin; v. Quattro Fontane 13, dalle 10 ato 17, 

Umberto. dalle 10 alle 1. 


tramonto 
CATACOMBE di San, Calisto, v. Appia Antica 33. dalle Salle 18 
14 &. Domililla e 8. Petronilla, v. Setto Chiese 22,.dallo ore 9 al 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 229, dalle 10 
alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola S. Pietro; dalle 8 alle 14. 
1a Stadio e Munizioni del musaico, ingresso del portone di Bronzo 
dallo 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Suzeriori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S.Sesbatisno 
12, dalle 9 allo 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta E Sebastiano dalle Salle 


DATACONBE EBRAICHE, v. Appia Antice 37, dalle ore 7 al | 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Obofrio. dalle 9 alle 18 


ARE TRI RTRT 1 COTE ARIA E O 
Diabete 
Debolezza 
Nevrastenia . 


ISTITUTO WINESITERAPICO 
Via Plinio N, 1; Roma 


‘ Orario DELLE Ferrovie 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terrazina 
Velletri x 
Fiumicino | 
Mandels-Subiaco 

@) Feriale 

* Da Trastevem. 


ARRIVI DALLE L 


Napoli 10 —- 


Torino-Pisx 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 14 16.10/19.15 
Avezzano-Ti voli x 23 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


la0.12 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco Mandela 
%) Feriale. 
* A Trastevere, 
Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ora 


6.20 — 820-935 - 12.20 14.10 16,55— 18.45. 
ALBANO-) ca) 


— 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. 
IO — Partenze ore 
6.50 — 10.10 — 17.30. iaia 


NETTUNO-ANZIO — Partenze Roma ore: 
6.38 — 12.23 — 18.13. vi Di 
RONCIGLIONE_VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere). ore: 
625- 9.55 - 159-185 
VITERBO-RONCIGLIONE -— 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.20 — 18.44 — 21.50. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festtivo 
5.10 5.50 9.30 11.30 
T.— 10.13 12.38 
7.18 10.29 13.1 
7.36 10.45 13.18 


Arrivi. a Roma 


15° 
15.47 
16,3 
16.9 


13.20 
D. 8 
19.6 
19.40 


5.45: 7:55. 11.30 16:48 
11.46, Imi 
1.617.138 


contante, senza perdita di valuta, 


TE-FOKTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti 
per versamenti in Conto corrente e Libretti 
essere intestati anche a più persone e i 


di risparmio. 


tolari possene delegare una e più persone per 


ASSE-NOE'FE e dei colli depos:tati in CAMERA-FO4TE 


ar 


2800088 


PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 


Fratelli 


DALLE MOLLE 
0% SCIL 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 

Fra Ba 6 allo 20 (gioral seriali) 

alle 21 (giorni festivi). 

Alkano - Genzano Sg 6,50 alle 19,50 
SEicpTi feril) © dale 6,50 alle 20,50 (Giorni {> 


Marino (via Albano) — ogni duo ore dallo 8,30 allo 
Marino (vi&  Grottage ma dallo 
E n lle 19,30 ferrata) ogni due ore 


Viù — 
edalie 6 


Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni dua ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) | 

3 PARTENZE PER ROSA Dn 

FrasCaii — ogni ora cialio 6,20 
riali), calle 1,20 (gi 

Genzano - Ajp, È 

Paso feriali), dallo (,25 allo 21,25 (giorni fe- 
via Albano) — ogni due ore dalis 6,52 alle 


5; 
Marino (vi Grottaferrata) — ogni due or dalla 7,54 
alle 19,54 
Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due om 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), 020,34 (gior 
ni festivi) 
FRASCATI - GENZANO 
Fariînze da Frasca 
le 6,50 alle 20,50 
Partenze da Genzano per Frscatì — ogni 
le 6,32 alle 21,32 si veg 
Valle Violata - Rocca di 


per Genzano — ogni ora dal. 


ipa — Coincidenze con 


re 


DITTA 


PROTTI 


PROTTO SNCIMO PROT 


da 
TRASPORI! MOLIGLIA «= ROMA 


Servizio speciale di traslochi con 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


!Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
| Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


FOCIETA' nazioNALE TRASPORTI F-GoNpRANO | 


DEMENAGEMENTS 


Furgoni imbottiti 


‘amo — ogni ora dalio 6,25 allo 20,25 | 


1 CATEGORIA 
parole, L. i - In più di 45, Cent. & cad, 
| (;ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- 
tro © cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
| Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
Rasella, via Mercede, Inviare offerte allAmm. del «Po. 
polo Romano». 1240 
\AGIONIERE di Importantissimo ufficio assume- 
rebbe per orario disponibile seria amministrazio- 
ne case, commerciale, impianti, verifich>. contabili; 


tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mark | € Massimo affidamento capacità. pratica trlett 


no e Frascati — Genzano. 


Roma 

Prima Poria 1724 

Serifano 1739 
Castelnuovo È È 4 183 

Morlupo Leprignano 18.12 

Rignano 1833 

Sant. Oreste 1841 

Civitacastellana 19.16 

Festivo 

17.52 

18.24 

18.35 


16.45 


18.52 | 60 


192 
19,29 
19.44 


Oferte prosso il «Popolo Romano». 


D’AFFITTARSE 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 
Liliata. splendidi posizione, di 
Via Aurora 43, ecala B, interno 12 
= 
III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 95, Cent. 5 cad, 


LjOMO QUARANTACINQUENNE, con + moglie 

che ha servito oltre 25 anni in una rinomata: Dit- 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenze 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi. 


1241 


| limento ecc, Rivolgersi: presso A. Novelli, Boschetto 


1237 


Vincia fornito c: 

Roma le miglio:... 
capitale ad onestic- 

Sime condizioni. Rivolgersi S. $, fermo posta 011 


[DISTINTA SIGNORINA che conosce l'ingleme 
benissimo il francese, dà lezioni di canto, e lezio 
ni di lingua italiana, francese, in casa propria e e dee: 
cilio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, LA 
P.ROVETTO GIARDINIERE < nosce lingua 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvio 
Riccioni, Via Merulana N. 130 
SIGNORINA con diploma superiore , 
‘ploma francese, lungo soggiorno all’estero è 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore signo 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze — Scri- 
vere M. C. 234 i 140 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO d» 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracceli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Perl canto L. 1 a lezione, per il mandolino L.5 mensi- 
li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezièoni per ceto 
timana. 1161 


D’ AFFITTARSI 1, 
AP UFFICIALE solo affittansi due camere mo- 
b 


liate una da letto salotto L 35 mensili. Ri- 
ia Panisperna 104. 81° 


(AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volende. 
Uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano. 

Agra DEL BABUINO 144, Camera presso iron 
famiglia. Rivolgersi ivi. 

MERA. MOBILIATA ©-stanzetta per 


libero, ‘impianto elettrico, 
{in viadi n° 87 piano primo, Rivolgersi ri 15. 


in compensi 
dimostrate 
Anche al 
riuscirà di 
lievo il pe! 
gloria com 
Italia. 


Dal Teal 
è segnalat 
modifichi i 


dell’impresd 
seggiata mi 


stenza dì 
restiamo 
molte volte 
con quasi 
citt 


della conelu 
Ma il G. 
nella vecchi 


la gueria cri 
L'afferma4 
assurda e ay 
L'Italia si 
Libia senza 
sorto non 
alcun pertu] 
eanica. Lo 
cendone avv 
on. di San 
cooperò alli 
con grandi 
della gue 
riuscendo pi 
matico. 
Invece, i 
Stati balcs 
si quando 
Turchia era 


costretta a 
gue 
profittato pi 
Ma largo 
le fondamer 
partirono ir 
dopo la con 
cioè quando 
con l'Italia, 
pleta lil 
Del rest 
naturalment 
la Libia e « 
quella penis 
il. periodo 
e non dopo 


Quanto : 
attraverso 


Sturgkh, E 
dichiarava 


tinuo con tutte 
mento opportu 
ben presto post 
I risultati de 
ad ora danno il 
no coronati da d 
alla Monarchia 
Nire. 


Su questi 
da tutti i & 
basa ; 
Suoi sforzi c 
dere nella 
della pace. 


